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V iotoressante eoll-quio • 
di un.giornalista franoase oonKossuih 

11 OOti'ìsponaento " ili mi giornate, 
ftiioiitóas a Torino in'finrtk' it óassìirtto 
di'nii, oòlloijuio jii'teressanta , da .esso 
avijto'oonljoasnlli, il.celebre patriota 
ungherOBe. • , • • . : ' i i 

Konanth viVé a'Tfti'irio da molti aii-
ni'i 'filici òli' egli' perdèùe nei|l-'eó' 
sua mógliê  la oompagfia devota delle 
siie-lotte,'fti'deiì,ti, 

,(ljpiini'fra,i suoi oompa l'ioti violano 
di .leinpq .in tempii la oaiaB^na e Van­
no a parlare o'oU'ei'de ftngheirpse'. I 
SBoi due figli olii Sono "uilladini! ila-
IÌBMÌ,' dooupnno, (leil'f situazioni eie-, 
vate . . . , . ' , , .. I ' I I , ' 

;KoBBUth-has-oglfi ottantadue anni. 
Egli' ooiinotó -& lottare "di ' buon' ora.'' 
Nel 1889 egli a r̂ev'i' già" mólta pM'à 
nella politica, ma il sommo della, stia 
gloria data' dar'S849,'"epoca,altó quale 
fii proolamato'governatore .provviBorio 
delia Bopul)l)liOftJngl>erase.,- < 

Il colloquio ' avuto col giowalista 
francese ai è .aggirato, .dapprima sui 
diBsengl franoo.itaiiani. Viste le aae 
vecchie amicizie ó le sue strétte rela­
zioni di famiglia,' Kossnt era un pò' 
^wpac'Ciato'n,el'dire tatto il parer suo 
snll'atteggiamento di Oriapi .Y_erfo la 
Francia. Tuttavia, léane simpatie per 
qu,eBt'i\ltiin(7 paefs e, ^opratutto la sita 
avvei;siona per l'elemento- tedesco, gli 
hanno fatto pronunziare qualche paròla 
amarli all'indirizzo del nostro primo 
ministro. 

Ma egli non Vede In tutti i deplo-,. 
rati disèénsi che un ora di, traviamento 
ed è convinto die, a dispetto di-qual­
siasi cosa, la l'ranoia.' e l'Italia vivran­
no in buona etm'onia. " Oosi vogliono, 
egli dice, le léggi della riconoscenza e 
dell'uraaiiità. 

Una Qoaa gli sta particolarmente a 
•cuore: ed è l'atteggiamento recente del 
ministro ungherése Tisza verso la 
JTranoi'i e speoialmeate verso l'Esposi-
aione Kossuth Ha protestalo altamente 
contro un ' linguaggio "simile cljq, ̂ ol 
rèsto! non comprometta nessuno, ali'in­
fuori di chi lo ha tenuto. 

La nazione ungherese ha già', fatto 
giustizia di tali spacconate jnqualifi-
cajjili e ojie nulla potrebbe giuatifl-
càre, , 

.Egli ha .ricordato che la eolonia un­
gherese di Parigi si 'era aftrettata a 
firmare un indirizzo dì protesta e,disse 
ohe '̂ gli augurava î n successo trionfale 
all' Esposizione fraiipese, che ooinoide 
con ,un . gloriose) anniversario,' quello 
della liberazione, dei popd'i. • 

Kosauth ohe legge, i scrive e'studia 
molto e.che 40,1 rimane estraneo, a 
niente di .quanto succede nel mondo, 
ha parlato diffusamente, della situazio­
ne sociale dell' Europa contemporanea 
ohe egli giudica inquietante. Egli ha 
svolto a, tale , yiguafdo un , menilo, di 
consii^razioiù filosofiche ed stnografiohe 
molto interessanti.. . . i ' i . i ' ' 

È da rimarcarsi che KoSénth, il quale 
applaudisce a tutte le grandi imprese, 
beiiohè veda con piaoerp il taglio del­
l'istmo.,di Panama,' non è • senza ap-
preusionei circa le conseguenze di quel-
J' immenso 'laVovo. Egji'scorge diggià", 
ili,un avvenire lontaij'ó, i Cbijucsi ,iu; 
vailen l̂ l'Jiluroja .e tome questa popò-
iazióne proljfioa ed emigatrice. Eglì.si 
chiede .se, per avventura, l'Europa non 
dovrà un giorno' deplorare jl taglio 
dell' istmo'. 

•Veiienclo a parlare delle' aoae iV at­
tualità in Francia,- Kossuth ha' mani-
festato' la sua stidnoia verso il prooe-
-deré'di Boulànger; ' 

— É nh rivoluzionarlb — disse — 
ma un rivolil'zioaario per la" cat t iva 
oausa. ^ . , ,|. , , ',, 

-r-, (^M%t'ia9inp W.-aggiunse — a m a 
evidenlìemértte l a i s n a :patria, ma npn è 
ooéi ohe noi oòwppendiama il patriot-
tishnl. • ' ' ' ' ' 

E'coiiolUBe càn questa fras,6'. , 
— .In un pt»ese.Dome l a Franc ia non 

o'è .posto per Ini. •. 
Quésta friisa ricorda il motto di 

quali ' liotoo ' di ' S ta to spagnuolo, al 
qu'al») si voleva ^presentare ' il genera le 
Boulànger :. " , ; 
"̂ '- ".Il generala Boulànger, r ispose; non 
l 'ho ' tnai visto, ma lo conosco'; è lin 
gelieralB spagnuolo „. ' ' , 

PABUMira £àZIOSàp 

OAMEHA l'EI DlPtlTATS ' 

• • Seduta del 23 

Presidenza BIANOBERI 

Apresi la seduta alle ove 2 IO. 
, Il presiileute procede alla prima let­

tura .del .progetto par la, oonvalida-
zione del .decreto 7i aetteaibre 18tf7 ri-
guadante. 1'ajipiìoazlone della tassa 
sugli spiriti dello fabbriche di seconda 
categoria. 

Il progetto sarà trasmesso agli uf­
fici. 

Eiprendesi la discussione del pro­
getto relativo al monte pensioni dei 
maestri elementari. 

^ Approdasi pure un articolo aggimi-, 
tivo proposto da Qiolitti, Costa An­
drea ed altri ed accettato dal ministro 
col quale si fa ,obbl go al governo di 
presentare entro l'anno IMSl il pro­
gatto di legge per provvedere alla 
pensioni delle vedove, agli orfani dei 
maestri e migliorare le condizioni dei 
maestri 'stessi. 

Domani il progatto, oggi approvato, 
sarà votato a scrutinio segreto. 

Si leva la seduta t̂ lle 0. 

SENATO DEI, HS&NO 
SedlfUi del 28. 

- Presidenza FARINI 

Si apre la seduta alle ore 2,20. 

Kipreiidesi la discussione suljc modi-
fiòazioni della legge o'omurialò e prò-, 
vinoiàle. 

Majorana l̂ alataliiauo giustiiìoa le 0-
pinióni sostenute a nome d,elltt mino­
ranza della commissione, ma darà suf­
fragio favorevole. 

' A'iyisi approva ,il progetto.. 
pària' della' oonvenieiiza dì aggrega­

re,! " piccoli/comuni per sopprimerei 
minnse'oli, autorizzare i, consorzi dei 
coriiuni, discriminare' le finanze,dell'e­
rario e le' lìnanze dei oomuni, semplifi­
care il m.eeoaniamo amministrativo, 

" Oonclnde proponendo i'aggiuntad'nn 
art. 90 "al progetto, 

Faraldo liiditeirà le sue osservazioni 
asoli tro'punti: l'allargamento del 
suffragio,, la giunta provinciale, 1' eie 
zio'ne 4él sindnoo. 

Crede accettabile 1' allargameuto del 
suffragio per ragioni politiche e so­
ciali. 

Crede che la g;iunta provii;oiale non 
ha diitó buoni risultati perch'è non po­
teva darli uè giudica ohe produrrà ri­
sultati migliori di quello che vuoisi 
sostituire. 

Propóne il ristabilimento del Consi­
glio di prefettura con l'aggregazione in 
'date oiroostànze, d'altre persone'scoite 
dal govèrno ali'infn'ori, degli elementi 
elettivi, perchè non vuole una legge 
ohe collochi un uoiĵ o tra il suo du-jere 
e il suo interesse, • 

Passa .quindi all'elezione del sindaco 
ohe vorrebbe accordato indistintamente^ 
a lutti i comuni. 

Manfria osserva,che il presente pro­
gettò può riassumersi in questo cou-
.Vjetto ; il comune fa niale, la,; provincia 
fa m^le, il governo fa peggio j dunque 
diurno le maggiori facoltà! al governo 
perchè faccia n'ieglio (Viva ilarità) Que­

sto progetto si eati'ìtiacoa in una limi­
tazione-delia libertà'già goduta, l'au-
.mento dell'ingeroHÈa'-Jdel governo, e si 
vorrebbe far passaraiper liberale, qua-
sta,non è libertà' n» .tirannia che si 
avanza.' .. ,"* ' , ' 

Levasi, la seduta .alleiore 6,50. : 

pHRIEflBJOLITÌS 
' 1,̂ ' rr|kiiJA ' 

Quando v e r r i pubbllc lo 
il Codioe 'penale. 

Ier i il- E e h a pósto la sua- firma 
alla legge unifléatrioo del Codice pa­
nale ; è molto probabile q u i n d i ' o h e ' 
ver rà -, pubblicalo entro dicembre, an­
ziché entro giugno come diuevasi. ' 

La Cassazione uniea. 
Comincierassi tosto la diaòussione 

sul progotto d e l k cassàKiÓnB'-unica in 
•materia, penale. Quantùnque 1 meridio--
n'ali intendano fai-vi vivi-ssima opposi­
zióne, ^pure ritienai sicuro .che-il prò--
ge t to ver rà accolto onn grandissnna 
maggioranza. 

Per la reiniposizione dei deolini. 

La Direzione generale delle imposte 
dirette inviò oggi un ielegramiua a 
tu t ta la intendcBZH di fin'àaza dèi re- ' 
guo, invitandole a tenere só.4pesB fino 
a nuovo ordine la tariffazione dai ruoli 
dell ' imposta sui terpeni', ' essendo in­
tenzione del goverud ' di oompraudere 
nel progetto di legge sui provvedimenti 
finanziari anche la rèimpcsiziona dei 
due decimi di guerra sluti reoenl emente 
aboliti. 

Saranno sDc'i^lIsnzdi 
ansile i sotlosegretari di Stalo 

Il Don CMScioUe annunzia ohe an­
che al aoltogretari - ili Slato verrà at­
tribuito il ti tolo di Eccellenza, 

I l relativo decreto reale sarà' t ra 
breve pubblicato. 

Una nota ulfiolosa 
dell' " Osasrvatora Romano „ 

sulla partenza del Papa da Roma 

liOsservatare Jìomano pubblica la 
seguente nota ufficiosa i 

"« -li» . . „ l „ .„i «... E stato telegrafato al giornali 
stranieri che il pilpa partirebbe da' 
Boma in caso di una guerra cui l'Italia 
pa!•teoipa^3e, ' ' 

Noi non possiamo nb confermare né 
smentire tal voce, perchè non origliamo 
.alle porte del Vaticano. Ma am-he non 
•origlî uflo, crediamo esser nel vero af-
fermantló "ulie potrebl̂ a davyero venire 
il giorno in ouî  il papa'per quanto a 
maliucuoro lasciasse Buina. 

Ciò avverrebbe q.ifando questo cer­
chio di ferro che gli tu stretto intonip 
dal governo italiano si restringesse al 
punto da non Jà.scìurgli più alcun-
modo alla libertà de' suoi atti 'e iil'o 
sue comuiiicazioui col ii|On4o oattolioo, 
e quando lìoraa 11,011 gli ô ti-ìsso pili 
non già'iina" siido ' riapef.tata,' ohe,,' in, 
qu,e3lo caso'avrebbe ijov'uto ^bbaiido-
niirlu fino dal 2-) settembre 1N70, ma 
neppure un sogjjio.rno matorìolraente 
a personalmente sicuro. ^ 

Situ!>zioiie grave compiioaia, 
Parigi 23. — Uu articolo della I/i-

h'ì'lè dico che rauiinosità fra i partiti 
è giunta a tal punto ohe se il buon 
seuso e II patrinttismo non vengono 
ad'illuminare i'oupi del partito, nulla 
potrà impediie lo scoppio della guerra 
oi-vile. I circoli parlamenlari oontiiiuano 
ad essei-ft molto impensieriti dagli "an­
nunzi della pubblicaz one di 'Wilson. 

Boulànger parlando con un redattore 
della Franco, ' oopfermò glje il mini-
'stero è inleuzionalo di fave il colpii 
di stalo annunziato slamane dai gior­
nali. Disse che ciò gli risulta da fonti 
aiouve. Ci-ede ora ohe il progetto è de-
Innnziato il ministero non' oserà ese­
guirlo. IJO deplora perché il processo 
che ne seguirebbe dimostrerebbe da 
qual parte staijno i vari repubblicani, 
lavoranti per la FrEÌnoin,' 

l̂ oi circoli, parlamentari non siore^e 
al ooinplótto per il colpo di stato. 
Però si rioonosoo la divisione è l'ani-

woaìtà del partiti olie rendono la si­
tuazione grava e ooinplioata. La dimo­
strazione Che il consiglio municipale 
di-Parigi' organizza .«UH tomba di 
Bandin il 2 dicembre ispira vive-preoc-
cHpazìòtìi.' 

Un nuovo 2 dìoambre in Franala? 
'Parlgl'-2k-I giornali oonserva'tori e' 

bonliingisti aoousann il governo di pre-
•'parare itn colpo di stato. L'occasione 
sarebbe oflérta da dimostrazioni pro­
gettate pel 'ì dicembre sulla tomba di 
Baudin. 81 provocherebbe un^confliito! 
81 immagine) ebbe Un complotto contro 
la- sicurezza dello Stato. 1 capì dei par­
titi conservatóre e boulangista allora 
sarebbero ari-eslaiie lì. giudiphere|)h8, 
il Senato. Queste luformiizjoni dei gior­
nali vanno accolto con ogni rìsarva. 

L'impressione prodotta dai discorso 
' di Qualielmo li. .' 

Londra 'i3., I giornali applaudono al 
discorso pacifico di C^uglielmo. 

Lo Sliindanl b,a d^ Vienna: si con-
slata I' inipi-essìono buonissima del di-
soui-ao di tìnglielmo, , 

Il presldéata ilelia Camera di oommoroio 
francese di Milano a Parigi, 

Parigi 23. Venne ricevuto da Cariiol, 
presidente della Repubblica, Il presi­
dente della Càmera di commercio fran­
cese a Milano, oig. Salomon, presenti 
il niiilistro degli esteri Qoble^ a il mi­
nistro del oinnmerclo Legrand. 

Salomon fece mia esposizi-nie delie 
couaegnenaî  alle (|uaii va soggetta l'I-, 
talia in seguilo alla rutlura delle re­
lazioni commerciali colle Franoia. 

• r M I . S ' ^ J a i%i I « 

S'nrlff! 28. Una nota ihW Bavas 
dice: ii colèra essendo «tato segnalalo 
a Valparaiso e nel Chili la febbre gialla 
essendo constatata a Santa Cruz -di 
Palina (Canario), il governo francese 
ordinò una sorveglianza rigorosa per 
le provenienze da quei porti. , 

dreni 

IN GIRO P E I MO ÎDO 
il raooolto dall'uva, 

Da telegrammi giunti al ministero 
dell'agricoltura rianltn che il raccolto 
dell' uva di t|uest'nnno in Italia fu di 
ettolitri dì vuió 8",8OI"',l)0D corrispon­
denti all' 85,06 per ce-.ito della media. 

Un decimo dì qualità ottima, sette 
decimi di. buona e un quinto di rp.0-, 
dioere, 

Il raoctilto é stato assai scarso in 
Lombardia e nejl'Emilia, ed ha supe­
rato la media in Sardegna, nelle Mali­
che ed: Umbria ed in, Toscana, 

Sciopero di larnai a Venezia, 
Non fu possibile l'i.ceordò tra pa-

lavoraiiti fornai a "Venezia, 
nella riunione tenatfi ieri, al 

tócco hnnno deliberato di porsi in scio­
pero,, e iersera lo hanno mandiito ad 
effetto, 

A. quanto ai aaslonra le autorità 
liapno 4isiioato perchè nei forni lavo­
rino i panattieri militari. 

Stupro ed assassinio a Marino, 
L'altra sera, certo Luigi Da Cesaris, 

domiciliato a Marino (provincia e oir-
condnrio di Eoma) pregiudicato, già 
proposto a d'imioio coatto, si presentò 
nella famiglia di certa Anna Terribili, 
la quale teneva in poiisinno la graziosa 
bambina midioeiiue Assnnta Siordani, 
.orl'ana di padre. 
• Fingendo un falso mandato, il De 
Cesaris disse alla, .signora Terribili di 
essere incaricato dalla madre arrivata 
allora, di condurre la bambina In fa­
miglia, 

La pensionante - mistificata dal­
l'aspetto ,bonario del Do Cesaris, e 
punto dubitando della veridicità delle 
sua asserzioni - affidò la innocente 
ragazzelta al supposto miindalario della 
•madre. 

Il t)o Cesaris, appena ottenne la vez­
zosa Assuntsv, la condusse seco in una 
casa vicina, 'dove commise su di essa 
atti nefandi. 

Jori fu rinvennufo sulla spiaggia dì 
Marinò 11 oad.'ivere della ragazza as­

sassinata. Con colpi diar!fta"da'&o%6 ' 
da tagliò. ] , ' ' . ' '•' ' •' "'.; 

La'camicia e la "calze dalla" vi^'ftiìi'^ 
portavano'i sogni''dellti vioIénŜ a ¥«(1=:'-;; 
gogntìsa fattale subire • dall' à'asiiiJafri,!;*"' 
che-fr il pl'eg!hdioato"'Dé"Ces«Ì'l8'daìó'SÌ! 
olla fuga.,' . ' ' • _, ', ,".;,-y 

, Un prete assassinato dal'servo.'t:t'<<>! 

Scrivono da Eeggio CiS'àbfiil: ',j|ì,, 
A Siderno è avvenuto m ovriblft-̂ , 

delitto, . . . '. -.' •-,>:,; 
Da molti anni vivava-.isola-ultVi'iato' 

un vecchio obtton prel;é^ai'non)tt;*4«'-. 
tonio Adornato'.' - , ' » .'•',.•'• 

Non ìaveva parenti,in oasft.'e lai.shft:-
sola, compagnia era qp. servo.- - '; 1 ',< Q 
! Il- prete .ai .affidava -interanientlt'a.'K 
costui, perchè dn molli amil-tlo aveva:'f 
in pratica e nulla'gli avrebbe, pòttìto ,', 
tar sospettare che il servitoronnlriasè- ,. 
altri sentimenti ohe' dì., gratitttilliid;' > 
verso di lui., - , • .--x '--.• 
.' If.prete iilgannavaai a partito, .ipoi--"' 
che nop-BÌ; poteva trovare anlmo;'pi^;". 
nero, .pift iorndele 0 più ingraioilelis^tt'?. 
servitore. . . . . , . ..,if\. , ,^ 

A sue apese doveva, farne un lérric-
bile tisporimonto.' ; . , '. .-.,-! 

La mattina del 14 scorso una slnì--
stra notizia si sparse per il paese-di 
Siderno: don Antonio Afloi'nalo ara, • 
stato rinvenuto assassinato nellit sua' 
abitazione, - -̂  • . , - ' . ' . 

Ohi poteva esaere stato l'assassino? 
NÌUU altri elio il servitore, sparito 

dal paese dopo rtv.er-depredato la casa, •. 
come appariva dai mobili e dalle oasae 
aportn, - • „ .. . . . , . * • 

La perizia ha assodato pura- ohe, 
prima di assassinare il' padrone col • " 
ferro, il miserabile at;ea'- tentato uool- '. 
darlo .col veleno, .Huaaitó.ihefftcaoa.••"... . 

L'assassino è tuttora latitante, ,• 

Il matrimonia di 'Fetlerico 11)1,. 

Nel libro di Eenned Rodd,' 'su ̂ ipefle-
rico III, troviamo- i seguenti pàkióo-' -
lari sul suo matrimònio : - ' • ' • ' • ' . 

Gli anelli nuziali orano di oro j iup ",' 
di Slesia e le otto damigelle 'd'onore! 
scelte fra le'più bollò figlie di AlliiQn'e, " 
non avevano per ornamento olje-dei 
fiori bianchi di erica, in, memoria di" 
quello che aveva dato occasione iii 
principe di dichiararsi, , "' ' 

La luna dì miele,.cominciata "(i'B'à- ' . 
belsherg, fu oontimiàl'à al nuovo pa­
lazzo ' presso Potsdam, dovei, la prlpei-,.! 
pessa reale ai occupava del pollame a •-
della latlpria, come ^ià "Maria "ÀntQ: ' 
nietta a Trìanou, • . • -• - ' 

Questa esistenza idillica prese -col', 
tempo un carattere patriarcale. La',- ', 
coppia principesca'viaitavivài'frequente ' 
le scuole divorlendoBÌ'a'1atéri'ogrrS"gn* "' 
allievi, „ „ „. • -

In una di queste visite, it\prj"iioipé, ' • 
toccando' una medaglia\nttapaa4 alia '. '• " 
catena ' del" suooroTogio,"Tlómana6 ad'..," 
una fanciulla) . ,-. • '; . 

— A qual regno appartipuB questa?:;. . , 
— Al regno minerale,-' .''̂ ' ,'•"-,. 
— E questo ? (mostrando un flore), ' ', 
—- Al regno vegetale . • , 
— Ed io ? 
— Al regno di Dio ! 
La pronta ' e gentile rispósta oom» • 

mosse il principe, ohe otinatosi la (la-
oiò'vipetutiimenté., ', ' ' 

Una strana post:), 

Frank Silva è un baiblere di |3to-
ckion che sì trova Bll'ullimo stftdip - . 
della tisi. " , • '.,' 

Giorni sono, passando 4''yaati aljp, 
stiihillraento di pompe fniielJri ili Jòbiì 
Jory, seguemlo 1 impulso,' di 'liti,idea,: 
irresistibile balenatagli alla inònt» alla, 
vista degli oggetti funebri espoa^Luéllàl . 
vetrina, entrò 0 sj presentò al.pró'prj'^j. 
tarlo, ' " " , ,. ' '.J. . 

Ooll'i stessa disinvolijnra'.oou gùi ,si 
propope al tabaccaio dì; giìiooare ai, • 
dadi un sigaro più'o'raaao.,prófHme.to,' 
il tiaioo propose al becùliino di fare -
una partita ai dadi, meitendo qupst'ul- . 
timo come politi, uria deUe" più bèlle 
casso da tnorlo che avesse, iièl sî o 
stabiliniento, ' ,- , ' ' 

L'impresario i^ pompe funebri l'imas'a • 
naturalmente, ijn' pò' soonoprtato alla, 
strana proposta, wn ai rimise ioetó'le," 
accettò, 

l 4.adi' furono gettati a il .tisiioî .̂ 
.vinse, tutto contento la cassa do'vè, 
quanto priuia, dovrà venire rinchi!),^. 
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tè 



i f siSìiwftlftisi spiSlfiiifi^lii iSiiil^Hiil^^i^RISIilRipilB-^^ 

_ ,—̂  _ 

'••dsÉiiaielètìWs': 
-;'ÌBt«»Ì««€5 •tÈA'iisrjm: 'C;«l|i|'j^jì«v( 

V;"'M GMriàté di ''''ÙdàìérJ^/'ik'Paìii^^r 
ftlèl'Ft^iuli ia taimmi^'Miarcoibéiitìt 
s|i()r"soàlen(ìM:: la ^ t ìd ida t t i ì* ydt t i W ^ 
fel-onailli, parlano dèIÌaisàoi|^éniWÌà :di ; 

combattere la r t i t e l i l i f c M ' : qtteaWai».; 
':titno : nfill*- pre t ìn ìè , iBOttàMotie, «ìutìett*; • 
; nando ad /mia l'Hgionevòltf ;: 8'oorfeSè^ 
ooiisiietodlnó iiiyslsa SHer rpo i i^^ 

f:4!ttìziònali ' : (lUìiliti|~SSd:%:?WW#Ì^ 
• l'argòmBntp: pdrtttntì''>l*SsléMliìo*Stii^ 
•del I Col|egitìi>(H--;sSi>ntt;'^ftlìsèlsti^lr 
• per* deviino rtóOtcltóifttìtón^Bplòetiat 
1 venne fetìfl; to^Sfà••IJillilitreiMingiifttti,: 
;.eho"vi era 'npràèt i tà iop: I«M^̂ ^ 
/ njittìVfflltjìstrò; X;8|iirtgioiv6foli 
iOollègìo di Bsito^iiaVftj'óìiniljItitéra^^ 
:'illustraziòhé • iciottìa:- ' il ̂ MitigHfttii" ;(i(?tf 

itiéno ••lagionoyolii .;aa,M|iiia; gli iBleitorì 
''j)rogrB88Ìétl :ii^"co»iMlitóÌ!è;il;rBBróìiò^ 
; liiio a ls t ip ultiiiiiÀ; pf ograftraft: aoóntt-
( «cinto, ;oom^,i;46Jìotàtìf<;a|U': elettori. 
^Dei;:reato.gli;àv,KérSài:i\ male â '̂p̂ ^ 
. MlQ.nortoO : ,Ké8«tnjiió' dèi I Gftilftgio 
;di^^Éb!nà,p6iòliè^ gli" elettori ànolie 
: :b»ià*Ìr»,:opp03ÌW(ii»9}ai oòloimello Slacol 
{portano il candidato ' ,0 

û ft i&ma ,aQii>;ai-»&^:cli6^qtWltó-okéi8Ì: 
:;iìa::ja; Pordenènelì i^li? eiet'9tìi si iVJilgottO; 
, ;;dt:.iin--dirittp',iÒoiS!tuìii6tialè, -.iil'iSiiii-i'tó.'! 
>:'tìój;te9ÌBi.n«Uà:iqi:;ftp^e?!3Sitrtó^ 

'^ noètÌOiéi)àÌ>:': di ; giiMioai;e^ia?;>intli|i«iW-
C;4tótópiiflis,::deptìtdlo,'tf:,di<!fc;:(Jhr.tt)W 
;g8tesliaf"inwlo 'oliélioi :eaèlndiftnfoiiiiìCo^;, 
wlftttnMldisi doviebbew espln^erèi iw'pó*: 
; jléiBO^Bi :.nn 'magistrato étìo; ;; |ì(iéBti%We:'-
ijiiltìtìl^anphi nell'eserèiMp i ì é l i y S ^ 
^ap^ttlye/ipVofeMiòhì: devono voótì 
~-nnk\=iftdipendbiwa'Jdi':oaratterà;*3i!A-^ 
(vigitìnare, a i gindióSrSj iSe^B» ttnycòloiii-
iyiellorè .iissuliitBÌnetìé:'vietitav ^ l i^ l i è 
i-réóentementè abbiamo' veduto; liiilitari 
lifdéputati ch'ebbero; il iowaggiò di eapriJ 
;j:j\nàte la loco tvedtttà; ntt oppo8i«iOB9":ai 
';i|:jninb|rj) téssore^ stati inbialrnei\te5 pn-
Ìf1:niti;v .̂'':--V >vy"';:::VVy';^;'-''i;;•{;'';^:';v<w 
'(>:• ìrPoohi; ls{iornr,|a. lllKrottoilli, aiwhe 
;?;;|>el? i ; noatri^ayMrsariì vnnlii'6ttVéviv^ 
g:|iitto per /^ i j ìmpelè t tór i '«intilfft per 
iafarai oonq^ef e::'àl la ; Cariièra. Qta; oha : 
l i lìa-pàrlsito: ld;'fanno;;iffyèoé'Utt; Modellò 
K" di idèI(t^tktp.5;^ai:J[li•;elsttori;:sa«uo%B•^• 
::: ; glio. ui';tìof;'M rlgióhi^Sel-'lolo'disgusto^ 
: ' ;dl fronte,àl'PaXÓnoÙli^ 
Jr,'di.;oggi;?':|SoSlfaìiPieSlèSè,;"gaÌSjiisià'Tflè^ 
;'y:i'avveiiirB, dal^nioméiitoicbo,; nulla na: 
£ • 'fctto .qùaiido' 10 poteva 'fiireK : " \ V 
5 : Comò ;àla gìijdioata . ] r lotta" del ;Odl-. 
'>;; légÌ0:;di; ÉordAnòrìei àt;Jiotni^lco; It) fai; 
5;vicónosoerè ,laTfi8&«£ifiSel;17:iiovémbre^ 
!; 8 noi ripòrtiàniò testualtneiit8(iuan^o;,è 
s;:; ivi staiBpafco,;tat(to piii:yoleEtieri^pòroh^^ 
jj;;;i nostri' ay\^r8ari hihnìi orèiiutcì "di r i^ 
J';"oorrere anoSe ài détto giornale (jttaai 
)r- per feroi vederoìiàùla:!.',; " \i[ - ;,;. 
J . "Nèl'tèrzO Collègio di,tldiiieaeiiQlJra 
C obe alla rielezìotie dell'on: RaTOiioilllsi, 
,,'; contrappopga,dal; partito liberató 
,;;; gresaiata' = la ;oandidaii»fa dell'égregio 
;>' avv/ Guatavo Montìi^tleprttàto ;()jidvin-
';: oialej e frantìamentél dàla la tmdiO': 
•S-cfisspm proda piiict^lri-parlamento 
y dall'(in. ParÓnótlli, 'fion ci ptii'e òìm 

'ÀPpE^piQé^: 

. • • ^ ' • i : i è . , B : ^ v : 

Uha'ideì'o^cifisiliìiieotiS^iqdi»^^ 
m'''g'M«s'Ó : c ^ S ^Hl^tóSi^Otoinf,,'V,'^:: fj 
' yoti: èlatÌ0#,:|li:,:.PócSlfldne:;tìiiuìi^ 
.y8itfiìdo£:,i)M*M(inti:|a«È|itllié'-itì%r(js 
dirilìtó;:sensiftABiaiipareSaai liaà tìotiéttèie 
'tndinéi',,'s«tìÉi;*(!OiSSHtWcsodr 

£;ÌJa •lottai', si^ yK^anipJe 5|!tX,:,aMiiftt' 
tendo., iJa^ oaiididattfirii !!ajt<à|%9t;^8} 
MOtiti'^;ihfijttt» ;4«oVtiKiil')':?tó 
itntto',;iJl fiSlligiiilJ.it dgiiilpiittis^ 
i^ytó,:;n«0va,ime8iòH(fne^ 
'iiì'ótfyfefcrilepetrll'JJ'oì'K^ 
:kìinfa,,óìezipHa ,(ion:,ijrtà"'ni>t()V81ÌB'ittiig5* 
^gimsmii •':,','l,,:'.'i •,,,':',-£;;,••,, " i ; , ,-*„,i',: 
'i, Bojpo jàjhlèttew'dél Pai!on6illi; :óòn! 
!tutt«i;le iBaeiprotfieaaé-il Gft«ididfttd:dei'i 
jinoderatl te èSitiubrfttò, :gU, stessi .suoi 
sittièi fSonò,i atoìiààóatr ili; i p e l ptogrànii ' : 
itHai'Sà : oav«a8ntì,t'ei.m0Hi; dei^aùoiftfaiiìj 
tori: ài' asti*HiitÌo£ dàl i Votarei- E . # ; 
'poleya'éaàre tìItfiitìBìJti; sii Gandidato 
usi' j»i>oij"Ì'«SSMtó 'GfiistayòsKófiti : ;iton: 

:pl»ro6tt8;'aiis«bi:,iè|ettorl: màriièlmonjii; 
Beine: litSUoioduipètitòw,. ini , aejSlbtto, 
porterà,:il|(t' Oamnrd: nuVoorredtii ili no,ji 
zionI : awin nistrativoi ^oonségtonza_ di : 
una Jiiiiga pràtica fatta ; nella ainmiu-, 

,BtrazÌQiiB dèlia proyitioìa, ..«ria,parola 
icanoà, «Ì(i)(ri.j,yot(i: oolnpetèriie:, e co-
Sqlànzio8o.?tj|ft/Mo6lta'pindi :noh;;;(l8ye 

jJMertidubbiliietr,,-'! 'r,.'-,':,',;':,v;,|:y,-i.'-

,|'i|pI:f|l'6ftS8Òr\'(3-;.!..v;v'irèIlà''''';dellà. 
f^0à''ìa^li'Vr^iUÌÌ,l''^oi}é-^ffl':'^^^ 
:Cé''Ì!bftyà;!Ìuài'''BoIJMr'àrtè*lcjòlesoa';r 
Itisi j)iiiartt;(te;'lè!ibpri^à||btó 
feli;.te::Pordenonbfe'SOìibS scritte}:^ 
iline, 'potrebbe JiióóÉbtiarsi a V^nJie 
|lnÒ! Birà,Redàzion(! del nostro gìdriiale, 
•̂ Oye gii sarebbe pbstii, Soito' iagi! •'ob̂  
Sbiàli là ,pi?bya che sono proprio 'an-
•terttiohe, à jditferbrizà-.deIle siib : fàmbse; 
corrìspondonze da Roitta.iche'sbrio iJ8rit«; 
tè in Via:0otghii 'ftll'ttffióii) dèlia" Pa^ 
iriOi: deM'Fìiuli, pkn sterrano,';, nel ga­
binétto (li lavoro aetl'irapiireggliibil.e Q-1 

ÌÌlÌÌllÌTàDINÌ ^ 

::,;,'••'•':,,,„ ;, ciVr'":;,->'g:.f-?,,;•: 

::' .Alberico dei principi-iianola/d'^br?! 
il cavaliere allora par t i tbi ie t f 

•giovani più beli» e più ' ,vàlò.ro|) idei 
d'intorni 4™,»'° d"-, tìitt' P«'' là sua 
bontà/ gentile .00' BIJOÌi; pari affabile 

:,.ooi'poveri, sospiro delle, dame /per il 
'suo valore e p e r l a sua belieiiisa, rioòo 
potente avrebbe'potuto essere: 'felibe. 
Ma la fortnna ohe a , lui tanto-avea 
dato tanto pare aveva toltb. ; 

Alberico aveva al tuondb due affetti; 
Rodrigo fsatel^suo; la bella, Jble, Ali-: 

.ch'egli amava Jole, ''ni» ' 'gli dole.ya 
,: :della sua leggéirézzài b,*:béiV comprali-
; deudo ohe essa non avrebbe, corrispo-
•,:sto al suo ainore,:/non- glielo aveva: 
'i;«yelato. come gli aitici, non::iie' aVevà. 
,bliìiiatà là'mano al padre,' ma in::BÌr, 

liièuzlo'lft: adorava;,la'oompiangevàvAl.: 
: teripo jibn aveva .mài voluto sobàdere 
; :in lizza a quellle ptove ! : n o i i ' e r ano 
. c a s a degne id'bft oàvalicrb.': Se: Jole 
, avesse : detto:.;' — ' Coniiuistatemi Un 
,regao ; abbàttete venti caval ier i—-

: l'avrebbe fatto ; iibn' mai avrebbe ga-
:rbggiato alla: borsa oon un oavaTlo. 

: :Jolé sapeva del sub affetto, sapeva 
,:,petohè egli non era speso come gU al-
-tr i bella lizza, e quella sua altergia, 

quel vederlo diverso da, tutti gli altri, 
un po' anche di dispetto per non vé-

:','.,:S«»'c>e<Ji'"''«»,|M:'i-«,la ,é«'»M,'"*"lf':.' 
Il Gònsigliodella/Società operàia ige-
neralb é convocato pél • giorno ' di uo-
tóbnìoà;25::cbrft/blÌb£;brB l i i l j a 'ant. : 
pèii:,tràttàrè i/ÌBguenti, oggetti : ^ 

il.: E6si)b0nlo:,::di:; ottobre; • 
5!,: Sussidi agli ibrfani di: un socio ; « : 
13. : Propósta f ibi,: Cbini tato sani tarlo per 
i snssidt continui noi:ISSA; 
,4. Gotn'unióa'zióiii della Direzione| ; 
5, Soci nubyi, „ ::,, 

i',:'l*«'i'3l',«il»'»ll».l<»iia' -,«I('IJ«' f i ' - : 
st:»'.' Gli adbrébti:, alla -proposta pot' 
là'sopréasione delle feate non govar-
native riunitosi i nella Sede della So­
cietà ppsraia, ebbero comunicazione del­
le pratiolis: esperite ed in seguito alle 
reciproche spiegazioni, lianbo delibe­
rato di rioonvooarsi nella sera di ve­
nerdì; 80 corr.iblle: or8,8 pom. per pas-
Barè, alla nomina della:Oomiasioné con: 
l'incarico dello pratiche snocèssive.:: ,:. 

: ; l i « c e - c ! e « t r l c ' i 4 Aiibhe ieri sera 
yèrao le ,7 si ripetè l'esperimento della^ 

•jnae' :;e)Mttìbftì|bpèndbai;-' illtìMìnaliéiiIb 
|srìbiBiàrtb'fiii.ì:S|tnbj)aifiBnO':à ChifW|js 
Ìp'''Vlà/©i»Bì'la;|Ssòiànu:'ì.''!','',. £, ^::-''iSg,-
i''';'Xl'. Bl«iàiSb=MSoab:^'<ll .'.Ibob' fciìl|;' 
;:gliintb;,;:aàlt8::Blfl-ai1b* l'i2.':/;.i'iigi: ': 
£.':il5'u5ìiÌ|Sf<^||pióliS'.,l8;'làiii)piidb: nlaié,': 
J tótiàfl^lOiìiHlpIi 'àJftf :ìibft'' ;inti)ffiiità.:' 
:iSìytìlsn*i*SllÌl';:bl®i*fesbto 
:if||iìonoi;;tfiìjlife:5':.'. " '..-:::?'?'''V'Ì:;.',;,', 
y::'Sf::3òro38 :fltb;fqt?e»ta .':sw!à;,''%te8ià .'«ji 
&x4 Sin'iiiiSl'bìlaleHmentbivoaiiibfifbdbC 
>i': pallonlv:/:,:':/:?/:?:',;,,',,,::,;;.''.:..'£,:':':£..''":•. i>i 
/:: Nói/pèrjbsltìmbilb'ànohe;il.'dtì3Ì3erìó: 
6fli:::in6l(raifi/:'aiiiéi'éitt!ftobhb'8l'fàd^^^ 
^dii^ibspHìiieft&Pdi-'Étlàf^ilfttmiriàislbnb^ 
ielbtttìbài^'BSnSiaoOatfiler»: lellatbnibne' 
}'de|sfgl?,rt/,#•":::'£;'.'• • ;'st,.; fikr',:'à<•••:• «:? 
/:: ;Qoài,:sirtl)btJchb8 ,:eon; inàggibiJ.ision*, 
irez^à:' ;:gmdlcàrei idbll'effbtti) oompleà-
isìyo.r''.'..,'!,;/',::''.;::• • ,1^••'-}',' •'..•;•••:•' 

•y > •8i|1ÌllÌW,:Jl|J/;Éìr^'ilMlrti'>i'»ll^rt,:'r'.', 
jCìj'Oilù/Siipiiiàmtv: che/l 'Istìtbtb'ff-
ilodrattiàHÌIbb:'!P,i€libbrii:ilnrà:tiélla sBÌ-a 
;di: tnbroòledirp/y,, al Teatro'MiiìeWa;. 
';:iin::tì'attbt)litièntb::80oialb/,'.::' f/i'vi''';'':• 

'ì/', 8nf!li««'J»,/|ii<'t«W«iÌlli'MCÌ\«Ì»e(",' 
;liH'o|l,;Sboonda',:llBla, delle adesioni 
'l'ioèviite, obi nttmàto deli.!: azioni da. 
; li 25 soltOSbrlttà da .oiaàtìunfsocio et-
Iftttivo;-,,' 'y''-':: ". 

iViàéntinliferditiando • : > azioni: 1 
•''•?iilp8 .daV.'. tfarOOf:;',.:.',,.: ,: .::;.',';-.,. 6;. 
iMiin(icft.,.oo,.::l<'ic*lò;,..,,:,': .'Ì:';,,..I^ ; '/Ì..,. ...-li 
.iS'iinna;AiiJbnioÌ,:':t: ..Vv'^-.^.:;;:.'„ ,»••:' v-^., 
iG'ànibiérà|i):.]?aoloi, :;,',:',.;: ?: .;^.:',.:.:1.': 

|iMurtttì, é i u s t e , :' , ' . |J: ; ' 1; 
(Moretti L,uìgii!(ditlR)i-..'V:'f..^ , : * 
«MorettUGiiiseppe;- ; , , »:/ '1 
;Jìolzicoo;;AlBS8andro j , ,; : „ : ,1 ^ 
'•Vblp6,:oav. Antoaio, •.••. , : » ,iS;: 
;M!iabn:,fti:teo...:v';.^ ,:,,-:! . . . . ' . . : :».: ,:2:, 
|Rb8:GiU«eppe::::,r^',:,.,.',.'-;;,::;:..'".: •:;.;»• i.'.-.̂ ; 
jVei'za Augbi't');,, j . . . , . : • . » ì : 4 ; : 
stìiàconwlil: Carlo . - , :,„, y 4: 
iPittana e SpvingolO • » , 2, 
Ca'ntàhi Ginaéppe' ' :' » : 1 
:Anti ,e Tpfonefti : , , . » : ^ 
:Pàncierà .(rateili „ ,: 3, 
jLivottiiiGiusto , : ' ,» ,2 
ìFerrueoi Giaboinn:::: ;,::': , i„ 8., 
JBrlsighelli Valentino, orefice : „ ,1 
'BrlsighèlU/Valantino, mereiàio: „ i l , 

, : " ' ' ::''• ii " " '" 'rotaie azlunl,' 44, 
.: , : V : Lista preóedeiite ),.i, 160 

' : ' " • " 'Totale; azioni ,204 
per l'importo d i ^ . ò l O ' i . . 
! LB::80ttpferiziofii\'ài 'ribéyolio : presso 
ile liibi-brie'Gànibierasi In'ViaiOavorir, 
Bardùsco in, Merbatovecohioi e,presso 
;l'Albe,rgo,«>Grflc^ diiMaila:»: 

P«M- ì «iiiirljiHil rt»;!!» <'il»s»i« 
:f S ò l / Peri'lu fine del borrepliB: mesB, 
1 giovani appartenenti al corpo reale 
equipaggi della: classe ,l.ì̂ 6 li devoiiO tro­
varsi ' a i dìpaitirnento" tn.arittimO: loro 
assegnato. , . , , . ' / . , , i. . 

: Ì biancanli saranno dichiarati : di-
:s8!:torÌ.:,',: ',, , ,;:: . • 

:'ff'««»ji'<> i%i»isli|i>i»l<".'Que3ta séra 
là inariaiietiistieacónipagnia, diretta dal 
signor fiecoaidi.nlyripiiresenterà ; 

I "11 teatamentoi di Arlecchino „_. con 
: hallo nuovo ;,:, ".La vendetta : di «n 
''africano «• i' i •'••••'.]. , : , „ . 

detrai da lui obrteggiatai àVevanb fattoi ] 
si che sovente penaassb a lui e allora ' 
non •lids'Va più.; ai ftibayti' Berla,' saria l 
e parava'che i à : tormehtaBse qualchB 
pensiero molesto...' 
1 Anche: Rodrigo amava Jole. Ma lui 
la aveva;.dimostrato in mille,,modi il 
suo aniorB; la aveva bWbsta, in ìsposa 
àiipàd'rB'i etalsoesb iiBllà l izza 'è 'non , 
àyevff'ivliitbi Allbra u'ù: velo di. tri-; 
Btié^zà/ayevà obpei;IÌO:il'suo bai •volto: i 
B'èràifàitb'pbpoì: alieno d'ogni còmpa-' 
"girià i' .Un i giorno fu'trovato morto nella : 
sua stanza con un pugn.ilo nel petto. 
: "il dolore òhe: Alberico prOvb per tale 
'Mprte fuiatroob; arcava Rodrigo .(5ÓBÌ»; 
un figlio e lo guidavni liei suoi: pen-
'Sieri folli, ardenti, Clune; avrebbe: fatto 
una madre. Sapeva che egli ; si era uo-
piso per J b i e e iivrebbe. voluto odiarla 
se non l'avesse tanto :. amata, JJà |a 
Pdiava Alemanne, il veeohìo scudiero 
dei principe, afiezionatP ai stibi algnOrl 
e fedele conie ilòanB al padrphe. Era 
egli ohe andava impreoando a Jele; 
egli ohft eccitava Alberico a yen;licar.*i: 
egli che aveva perfino:oaàtb minacciare' 
la :prino1pesatt iieir ira del suo signore, 
E Alberióo invece rimaneva inerta e si' 
:fap6va.'aèmpce più triste. 

i :/.'•"; V. ,': 

; Ma intanto oliB egli galoppava boi 
suo' scudero verso il suo castello, Jole 
giunta ài palazzo; e mutatesi vesti, 
appo aver abbraccialo il padre e i e : 
amiche, porta la mano al bacio degli 
amici, bra partita.a bavaìio, ' cól.: suo 
spoào, Seguita dà due servi ohe: por­
tavano le sue gioie. : . 

Il principe non le aveva ancora ri­
volta una parola: ma quando sî  in-, 
ternarono nei bosco, si fermo e disse; 

:'•' ..fcficartéiilì^:.^'!!!';^!!!»!»^*' :l?8lla. 
sedata,' tenutljìjlMsri : lÉiéw,: il iPraSl-
dente, dopo: ;ap | i ià«nuiiiàt0,;«h6i/ da-, 

':i'ante...l«:.ferté|st^bcad^iiia.i'£ìfe'ràppre-; 
8ent8la,s,tkl : aij^etarib'C/al. Oóh^resso; 
per. la :|É|prta}|siett«raiÌà'!;fltl artistica.^ 
•ohJ|l>be /l|oga||i(ì' ';yene^Rf':iilviìèi" lo' 
stillo': ' S l f rBWrì«*aSt^|pS;i4a;;Mbnio. l 

»rìff:^uèl''abtt. Luigi Pbgriiclf-ìiititiiàlta; 
";_§u8lcliè: cosà , dèlia moda èi del 
''0lfÉatfi,ji.:̂ ':J:i:iy';.'..' . ; : '•;:;;: ' 
. iEilàufoW acOSniió/aUlinflùbtiza,.;dèlia; 

i'mtìdai sulla poé'sìaj: attlià ':riia8Ì0tt;i: Bulla'* 
riittói-a; 'b'^à'qtibil*'jaèllà/ modàì^evM 
'PltiÌiS''aùl!(l?bi«dlbiiii!Mn::geriBjre:espMl«: 
fsulK tbràpèutìear: Sili minati sszó non lo-
iàtiidio della:: ohtmicà:B;,abi.iniÓrol)Ì,;riiB: 
'la.mlorobomaìija* e .laiphimioo.fnrmàoo-:, 
'• logia, questa ohe iìrigombifà là; farbiaeie; 
e lo menti boi cî eàPetttB enorme abùSb 

fdirmedioàniéntiiimb'Wi ; t r# ' l qiiàti'BOno; 
itroppb pochi.iiifìtnedi/iqnella:ohe"pb^i 
Kpoli il mbndb; dimipriibi, i.;:quàli (lo.: 
idissè tea'lè l'illustro prof. De OiòVanni) 
bon si; pósBono uccidere, sènza uboidei^a 
l'a'mmalàto."';-'''" •';:•":''.' 

'.Deplorò riellanjbdicina le'^fi'èquenti 
0 troppo radicali; rivoluziona tetirlohe,: 
ohe (Ipvrebborp eSSBra, invece èvolnzib-
ni sBl'ie, lente.B adilentellato.iool me-, 

iglio e'oèl .biibno dì tutti i aisteKii, La' 
^manCàriift : di : poaitiybie p'ralicb' boii-J 
ipetto sulla infiaenzB del olimà : nelle' 
ivarie,reKÌ,on!,jed,.;iàfibè'face votiiiopr 
::BOtBmò :^emraola' e.rln: .base : a ibnmpè'; : 
, 'tenti" i;ìyè|azioni ièmBsào/ dall'-ullìnib. 
:Cbnèi'B8ao;:medioo, tbnntbsì'iib;: ttbtnkv' 
;pBÌi:':ìl ritorno razìonalB alla : mBdioina" 
ìitohiniiv p a r igl' Italiani, affinbhe ;aiano:. 
:liberati ttà'uti.:iaBrvìll8mb: ; scÌBbtiifìPo';:è' 
perohb' non si applichi in senso politico 
ai nostri preti, il rimprovero,,,di Plinio;. 
:furpé^ est in patria vivere et pairiam 
non coffnòsoeH. • ; i ' i | 

; L'Accademia Blesse; quindi a scoi 
ìcorrìspbntlènti i signori : prof. Glbrglo : 

. Marchesini,, prof, Antonio, :Battl8t8na, 
:Giovannl Battista di Varmo e Gual-
itiero Valentìiiie. ' i ' 

' l l a t i i l i i : I f l i l I l H i v . ;;Progràmrtà 
idei; pezzi di :riiusìoa ohe: la Babda mi-
.litareiBÉegttli* dumani dalle ore:j2 \fi: 
Me 2 pom. in 'P iazza Vi t to r ibJJ - i 
imànuple.. ,•:-'"',; ::;..•- ' ' ; ' . : ; ' : ';;-:';• 

!..Marcia .."iLariuJà „; . ;/: .AspolBse 
2. Sinfonia " 'Gnarany, Gobies i; 
3. Valtzer « Sui Ronchi., ,. Roggero 

: 4. Miserere » 11 Trovatore. „ Verdi 
'i">. Éinàle : " ' ! pescatori, di-
',: ',perle',,.. . •' '';,:.'',''';i,.,Bizet';'-''i 
'6. Galbpp, , . :. Strauss 

0.<isoryniclnnl : ine<e»po|«tclehn 

Stazionedi Udine — R. Istituto. Teotiipo 

GàanfeMi; di G0iniJie*cio 

9BR1Ì f 3-21 ore 9.à ni'o 8 p rire:9.ii: ore 9 j). 

Bar.rid. aio" 
itolin ÌÌ6 10 
lìv, del m-trp 761.0 vao.s: ,760.7 75^8 
Umici reiat 58 41 62 B3 : 
Stilo (1. cielo sereno sereno misto misto 
Acqua cad.m — . —.. , — : . — ^ ^ ' V 

3( uir-zione N N iN — 
iS (vel. kil.ro 1 0 1 0 
Term, centi)̂  4.4 9 2 3:9 ,';69 

:tcinperatora ( massima 10Q; ; 
( mimmo: 0,1' 

.Tnrop'raturaralnma all'opM'to 0.9 
'Minima esterna nella notle: : l.B, 

'AdiinanMìltìI gioi'Db •iinoyc^blii^i.àSS., i 

: ,"• '.^ir. '::^iS0filt^i$Ì(:i'M«r^dleiX''W- '•;'!•,':, 

, .sPtàastiti; C^oBblb toii'aiprèsiasfttói. :--. " 
Dèi :Tbrso,:ìtiòaiprBsidènl* :-ii. ' Bat ìu ' i ; 
sSb -'''lOossBttti-i 'D^ani : '^: : 'paclnii 
'--r.:G»bàW'^.:.iB;èchief'r-S':'iSi;bbvioli'''' 

: :-<- : Mioblì:^Tbsoàlioi/ -̂ . : 'Miniaìnv :"'••'•. 
Mbirb-':-- ,Morpu%b -.. Si-éèl* -f' Spez--

vjsottl.^"- ^ o l p e . ' A t - - - VoIpe-'My -: -::';':-"• 
; si B'i'Ietto"'ed"»^"Sppifeviito il\Vbrl)àtó 
•;dellà;'pré0odèntB''8édtìia:''.'""'''i'"'"""':'"':'''"';"^' 

f !;;Com^»t)fe(!3(^«f de//ffl,JS'es!aen23'' h 

ì , L Al, replànib,'dèl 9 nttùbrBvrignar-
idantBil'èspbrtazione^dèlie: iatoviglle ai'-
•dinàriB del 'ffriùli;,il'Miàìstero,rispose: 
ohe, ;in: séguìttì alle pratiche fatte (fallai 
vR. yAmbuabiàtà; :à Vlanitó/ pràsab'i l i i 
Governo, àMstW)inngàricoi*'qtìe8«: brdinb ' 
al IB .proprie : dogane d i ammettèro^quélle-
i^^ 'SH»! a!, dazio-di fàvbre.istabmtb 
dal : trattato-di oomraerpiO; de i? ; ilicèm.» : 

: 2 . - I« 'd i t f e ftootti:tìbmènìbÌ/l"iii 
cotti Carlo, Orlandi Antbniopdi Iiatì-i' 
sana, ohiasero l!apptìggio dèlia eatiièra' 
pressorU.Miiiisterordelle :.FinattZè, peri ' 
,otten(ire:,di;,,e8sere, dichiaratainon'r8.i 
apousttbi-i di:,oflHtravvénzionBÌi al'regoi 

::laiirtiitb 'per la vendita; dii'battnpoie'i 
;vnote ^obti:;'fìi|iijiiià'iita;-X,:»:'piWdenza,: 
[aocogliBndo l'ìststiza, domàiiaò ibhè" 
:alle ditta, .fosaèr condonata-; la «lultà; 

j -canata :Ohpil:,Mioistero ordinò J'anniil, i 
iamanto dei tra verbali ; di contrav-; 

!..vensiibne.'. '. ' " : ': "."ii:':';':ii::.'.;.''!': 

I ' , -3i: :H ^ i ' t i -Q. ,B.iDeganr'.'nQtÌficòi 
:, .ohe, m : causa : della tassa di vend:ita ' 

degli apiirlti,.' dovette' ridtìrrB lìd: un 
; terzo la produziflnB della* propria fàb^ 
, brlcad'aoeto a base d'alcool; i : 

i , ^ - In «lata" del 14 correbta la prèsi. ' 
danza,chiesa;;al Ministero ohe; a-prby-
.derp ai bisogni.:di..questa ipiàzzay :sia'; 
","y!»'<' u"'' forte somma: di:snezaati 
d a r g e n t o e di bigliatti da 5 p da 10 
lire alla :R.ilntBniiànzà::di Udine. :i: • 
, '6.,:I abintortietti'tli,:sbùasftdèlirtassa'-
:oameraleMr l'anno: 188» ;̂ Msiièaeoiitbrli 
:flallB B. Prefettura di Udine obn db-' 
oiìèto d e l i a corrente,, furono trasmeSai 
agli :esat_tori :.iu data, del 15.,L'impòrto 
oompleSaiyo.'dèlla tèssa è d i : Lirei 
-lH,i76.50,' • : • ,' : ' ' 

i 6. La., Camera di commercio di Gè : 
Jnovà 'domanda Ohe, là consorella di 

Udine' 81,; asBgbi ad uba "sua petiisionb ' 
«Ila, Camera' dei Deputati, per btteneré 
:clie. il,prezzo, dei viaggi 'ferroviari sìa 

: ridotto, ludistintameiite- ê l egualmente 
per tutti i viaggiatori:,che poroorrono 
le linee ferroviarie delio : S t a t o . . 

La Camera pur rilevando bhe'una 
speciale: facilitazione sarà in ogni modo 
conservata.a. favora dsH'asèrcito,, si 'as­
socia al voto della Camera di commer-
oib di Genova. 

j. 7. LA Camera di oommeroio' di Sa-', 
, vonà si,feca: prèsso le oonaorelleinizia-
i triCB,di;unà oomuna petizione al .Pai'-

;^ - Signora, èid'uopo che qui; amen-. 
tiflmb ; l'iiu'inderettìb i: cavalli pei vo-
stri servii depoi'Oemo le "gioie nel Poe-' 
ohio quipBr noi iìippàreocUiiUo' Venite:: 
; Là povera gibvinas'aegitl'li pripòipe 
e,',dopó pochi : istanti ai ' trovò' 'S'.icibù: 
'al ccCohio.''Stranb'veicolo 1 Capace'splb' 
:di"jlue persone,;'a forina di' .cpn.chiglia 
bra ' tu t ta : d'oro,: 0 il' piòoolo sedile 
'aVBvà coperto di lina irbzza pèlle di-
mbiitoiie.:' Le; due ruote, di legnO greg-

f ip. male, si :bonfiicevabp.:coll£i: splendi-' 
ezzà .dèi gesto.:Plù::stran;i ."ne eranp': 

"\ ;C'brs:ÌBÌl,,.duè' enormi . pipistrelli, 'at^ ' 
'taobàti :;boi. Uria catena :ppi; le zampe; 
ÌBI parròjdiie:altre catenelle, fermate' 
'ìal iorb eolio servivano a guidarli. 
: 11 principe invitò la principessa a 
salire sul nuovo veicolo : vi depose le 
:gioie, e, l ipeut ìa t i i servi, saltò vicino: 
ialla giovine sposa e scosse le catenelle. 
iSubito il carro s'elevò nell'aria è senza 
brtrtre nello piante i t i t ieuooel lacci lo 
portarono fuori della foraata. 
: Allora il principe si aasiae e guardò 
la sua sposa. Jole era triste; tutto 
quel cumulo di emozioni, di :bP3e strà 
jiiB,: ohe'avBva visto :e prOyato in quel 
•giorno, 'l'avevano : sbalordita, confusa ; : 
spaventata del sapersi vicino a' quel-' 
i'uomt); del Vedersi òoal in alto, si te-
pevà attaccata al cbcbhio stretta stret-
ita, guardando in avanti cogli occhi 
istraluntiti. 

I, Intanto il ooephio volava B: già si 
'avvioinava : la , notte e molte miglia 
-avevano fatto i'duB apo:3l, quando il 
•principe si alzò, e additando un' isola 

,:nermarB, lontana, disse: 
' .li»'Là è i l mio regno I là tu sarai 
:regin.a, ., . '.'_ i' 
: B, abbandonato je redini d'acciaio, 
'strinse a sé la giovine sposa. Ma que­
sta atterrita da quel brutto ceffo/si 

pb3e:à gridarfi e, divincolandosi dpllsi:. 
Buà strétta, dibdp una spinta al Banò,,:' 
ohe, perduto l'equilibrio, preoipità';,fuor 
idei ,oooPhi'o;iLà bella :.at.te'ri:ità ie .lieta ! 
insième dell'èVBntb, quaiiclb; vide il 'pb-, 
:vèrb principe' oapitbmboliire,.npllb spà-' 
izio, mossa da nuova: èbergif; afferrò 
l e redini dei duBpipi.3trèlU:b>: Cercò di 
-far lro'piimbiarè'';oamBlino. -Ma '"quella 
:aocbrtÌ8Ì che altra, ; mano: li : guidava,: 
.oontinuàrbnb: ià lorb stràda,::ma àl-
il'impazzata; q u à e là gii^ando.,,arài^Ì-: 
jzàridbsi:iora" àBbassàndOsi ne|lb : apaziO, 
[con: apayento della, pbyara 'principéssa, 
;plié;BÌ yetlèva ablà nell'aria e non: aà.-
JpBva.quale sarebbe stala: 1^:sua,:iibè. 
i : yuàn ib fa il mattino'.'i"dub:''pipi» 
strcili; cùminbiarono a. calare ;opooo 
:dopo ài posarono al: Buolo.'Lieta là 
principéssa balzò fuori:del cocchio 8 
iSi diede a gtiàrdare dove mài' fpèse. 
: Ma'meni re ivi si aggirava, vide i due 
'pipistrelli riprendere il loro, volo: poi 
si senti invadetie il corpo eia: improv­
viso gelo; volle muoversi a non potè; 
[tentò gritlare^ dalla:^oIa non Ib uaot 
-aloiin auonb, B rimase li immobile, pbtlà 
itesta china su una spalla, noi suoi; bei 
jcappeiri 'sparsi augii b'meri. Itìtoriib a 
l é ì e rabo sórto dar;suolb quattro alte 
imttra, chè la abrravauo .dentro,,. 
\ I I ' maga ^ i f c l a VBridibàva. , suo 
ifiglio. ' i ,- ; '•' 

i :'•• ' 'vi . i^^ ; Ì ' •;.:•. • ; 

i Vii m63B dopO:!6 infelici nozze/nien-: 
Jtre ttitìi stavano in ; àngcacia per la 
jprinoipesaa di cui mancavaiip .notiaic, 
•un èavàliere'tutto polverosoiBntrò ga-, 
lóppando nblla'città dal principe Ben 
.•Ainato è domandò di subito parlargli. 
(Introdotto al sub cospetto è Inchinatosi, 
,oòn yobe. ancora affannosa per li» poraa, 
'disse : ' ' "' 

—. Sire, perdonato ; so cosi oso a; voi 
presentarmi,: ma grave cagione mi, ad- i 
:duèa. Lontano dii qui'. pi'ù giornata, di ' 
bammiiiO,;càvà!Pàntto Verso l i voàtra' 
regno, ho, fattoi uno strana incontro; 
In,;mazzo; <», uria desprtà-pianurà .éoorai 
'm a|toi palazzo, Le, sua :,mura rilùop^ 
ivano al raggi, del ,sole.;. "mi. avvioinai.e i 
'vidi con min : mera vigliai istoriate-lièi-
l'oro, di' cui le: mura so'b ; fatte, molta 
Imprese;,, di, vpalàdini erranti. ' Quii 'uà 
;0ftvaliere che, ucpidO un drago;<là,gueiv' 
ir ieriiboerpa delia loro dama: lu 'a l t ro , 
punto alcuni ;che combattono fra loro, 
;,e maghi è streghe ohe farine scongiuri 
:» sorlilègii' iinpànti: e magie, :5^orest8 
incantate,:; cavalieri impietriti.i béstie 
•d'ogniiforrifiaèiferOoia, insomma vàrie 
aorta;cli,orrori, di.atrànezze,,di imprese 
di cui furono : causai malvagi., imaghi, e 
triali fate, Oaaeryàado queste mura 
scolpite ^girava loro intorbo, quando 
:m'acoorai ohe il palazzoi era privo di 
tetto. Girai la terza parete e allorai 
m'apparve ancora, più strano spetta­
colo,.A differenza delle altre il'ultjma.. 
parete-erii:tutta di spesso orislallo, i l ' 
iquàle, lasciava yedore attraiirarao l'iri-
'terno del palazzo, :Qaesto' si compone 
'della, sola quattro;murai e di «n orrido,: 
cortile. piBno,,di ierbe velenosa,,di or- : 
,tibhB,.di spini, d i .serpenti, di rospi, 
dì lucertole, di ragni grossìsBlmi, di 
Uooellacci, di, topi, inscmmà di quanto 
iv 'badi , più' schifosoie terribile nello 
stesso tempo: fra l e infime pianta è le: 
infima, b'eatie,,Ma. ciò ohe.mi riempi di; 
'dolore e di oòmpa-'aione fu il yptlere 
iiri mezzo a queU'oi-rido luogo,/ chiusa 
.tlalle quattro mura,,, presso i/cristallo, 
luna,ì, una giovinetta,,. : i 
; .— .Jole, forae ?.;., T -̂: gridò il prinóipe. 
I II cavaliere,chinò' il: capo,mormo-, 
"raiido, : 
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l 
lamento, perohè sia revocata, o,d al­
meno modificata, la Je£ge del luglio b. 

,, la quale, aggravando la tassa di 
olio sulle oamliah',.i'i^8oe é.d incep­

pare le-operazioni oommeiroìalì. 
La Oamer», ricordando l'ordine del 

f iorno già da eaaa approvato in Se-
u!a del S7 gìagno ' decorso, e le prà-

ti6lio fatte per ottenere che tale gwi-
vezza non fos$e approvata dal l 'àrla-
mento mentre qneltft Mge era in di-
BoasBÌone, si auaooìa al voli» delia Oa-
mera di commercio di Savona. 

H. La Camera di commercio di Ve­
rona domandò alle Camere d^l Veneto 
se, B loro avviso, fosse da ivodiftoare 
il regolamento in vigore per l'esporta­
zione del cuoio da saola con dasiio ri­
dotto, 

Sentito 11 parete dei principali no-
stri-oonoiapeil!, In presideniia espresse 
voto il seguente : 

oA che siano confermate anche per 
l'anno 18H9 al!» Oaraeì^a di Verona le 
funzioni diretiive deferite dal consor­
zio dalle ' Camere dei Veneto nella 
ootrferenzR del 17 gennaio 1888; 

bj olle la Camera di Veroiia,_ nella 
rappresentanza del ooasorzìo, obieda al 
Ministero ohe le disposizioni del rego­
lamento 23 gennaio decorso, restino 
integralmente in vigore anche per 
l ' amo venturo. 

9, Il ai) , oorr. ;la. preajdenisB, feoe 
npto al Mfrii^ti-i'o òhe ' le dogane àji-
striaohe «ifiutatio di appli<!are il ,da?io, 
dì favore di 6 fiorini al ^niiltale su 
formaggio montasio proveniente dalia 
nostra regione alpina, e Io pregò a 
sollecitare ii Governo austriaco affin­
chè- di (juttUft disposizióne renda edotte 
le proprie dogane. 

10. 11.ministero Invitò la Camera a 
deliberare'su alcnne questioni l'elatlVtì 
al suo bilancio (Preventivo La Ca­
mera discute e delibera sul tema sud­
detto. 

. I I . 

InAirizso al comm. Pacifico Valussi: 
La Camera, nnanime, approva la se­

guente mozione del cons. Faolni ; 
" La,Camera di Commercio ed arti 

di tJdìne, oggi adunala per dare spe­
dizione agli affari- del suo Ordine del 
giorno, coglie, ben lieta, la.circostanza , 
per esprimere all'emerito proprio se­
gretario, commendatore Paoifloo ^ Va­
lussi, vivissime sentilo felicitazioni pel 
dì Lui giubileo di politica petriottica 
intemerata vita e di pubbiioista libe­
rale senza macchia a senza paura' e 
forma fervidi, vóti'perchè sìa conser­
vato per molti anni ancora a morale 
presidio contro i nemici della patria, e 
ad ornamento a. faro di pattioltiamo 
del nostro rriuli . 

La pergamena, su cui voglionsi tra­
dotti i promessi sentimenti, verrà porta 
nelle mani di Lui da una Commissione 
di consiglieri con a capo il signor 
Presidente „. 

in. 
Tassa camerale sul commercio pi­
rovago. , 

Il .presidente comunioa la corrispon-

— Si, Jole. 
—- Ah, me misero I — ^rldò il po­

vero padre, e nascondendosi il volto 
«elle mani ruppe' in singhiozzi. Poi 
fattosi forza, asciugate le lagrime, 

— Continuate, cavaliere, continuate 
e ditemi tutto. 

Il cavaliere riprese : ' • • • 
~ Se ne stava ella in mezzo a quel­

l'orrido luogo come • impietrita, come 
ignara di tutto. «Eppure respirava co­
me so fosse viva: Quelle orride bestie 
le salivano su per il corpo, per il volto 
per il capo, sporcandola di bava, mor­
dendola in più luoghi, quasi soffocan­
dola, ed essa non si moveva : in lei 
non un moto di dolore, di disgusto. 
Gli occhi suoi sembravano inarrlditi 
dal lungo [pianto: la testa teneva chi­
na sopra, una spalla, le bracoia abban­
donate lungo la 'vita e sanguinose pei 
rovi ohe le crescono intorno, per le 
bestie che la mordono. Io la chiamai : 
parve ohe nemmeno sapesse oh' io fossi 
colà; tentai di rompere il cristallo in 
modo però da non ferirla i nonio intaccai 
neppure; guardai se poteva scalare le 
mura: erano troppo alte e liscie. Di­
sperato venni qui a chiedere soccorso, 
a dirvi che fosse della vostra povera-
figlia... , , : . ;,. •.'- • •:.• ' ' i 

All'indomani mille uomini d'arme 
col principe alla testa, guidati da! da' 
valiere, marciavano verso il palazzo in­
cantato. Portavano seco scale, picconi 
catapulte, arieti, corde,,infinite armi e 
legname. Giunto .al paiazao, il povero 
principe chiamò' la (ìglia ooi più teneri 
nomi; pianse, t|i disperò,:.essa, pareva 
di sasso. Allora fece ' dai soldati ap­
poggiare ai muri le scale, ma queste' 
da mani invisibili erano ribattete. S^oe 
martellare ooi picconi, colle leve le pa­
reti dorato: neppure 9Ì intacftavano. 

danza tenuta col Municipio di Saoile, 
il quale fu il pi'HÓo 'a riscuotere quella 
tassa in forza del regalawBnto 16 
agosto 1869, e d4 letturn: déUa bittio-
lare i agosto 1887 con cui il Mini­
stero stabilisce delle norme alia tassa 
suddetta. 

11 consigliere Stoini svolge l ì sua 
.mozione per notte in pieno vigoM le 
'disposizioni del,-regolamento relativo 
«Ila tassa sul commercio girovago, e 
dimostra oh'esée nftn esoono dui limiti 
giustamente segnati dal Ministero. 

Su questa proposta. e' impegna una 
lunga e viva discussione alla quale 
prendono parte i con. Degani, Cossetti, 
Keohler e Morpurgo. 

La Camera delibera in massima di 
mettere in esecuzione l'esazione della 
tassa sul commercio girovago, già 
stabilita' dal regolamento 16 agosto 
1H69, salvo di pronunciarsi su even­
tuali modifloaaion! al regolamento stes­
so, dopo maturo studio della proposta 
Faoìni. 

IV.' 

Modificazioni alla tariffa dei fhcchini 
della dogana di oiilà. 

La Camera, accogliendo la proposta 
del signor Direttore della Dogana di 
Udine, delibera ohe alla tariffa in pi-
gore sia aggiunto quanto segue : " Per 
le bottl 'dì vino ohe si visitino nel cor­
tile della Dogaiia senHa scaricarle dai. 

, carri, sarà dovuta ai facchini la com­
petenza di cent. IO per ogni ettolitro 
di capacità, con l'obbligo di aprire le 
botti stesse e di assistere alla loro 
misurazione „. 

Nomina' di un membro della Camera 
in sostiluzione del signor Giacomo 

• Qabrici (art. 20 e 22 della logge e 
art. 3 del regolamento). 

Il presidente avverte che il sig; Gia­
como Gabriel, non essendo intervenuto 
djirante sei mesi alle sedate della Ca­
mera, è da ritenersi decaduto dalla ca­
rica ili consigliere e , va , surrogato â  
sensi di logge. , 

11 sig. Gabriel, per mezzo del cons. 
Degani, si scusa. 

Jja Camera, visto l'art. 3 del rego­
lamenta e visto ii decreto 7 marzo 
ISrtà del Tribunale di Ddino, a surro­
gare il oons. Gabriel chiama il signor 
Carbonaro Luigi fu Giovanni, di Civi-
dale, ohe, diipó il sig. Gabrioi ottenne 
il maggior numero di voti nelle ultime 
elezioni della Camera. 

VI. .. 

Conferma definiliva àel Segretario. 

Il dott. Vaicntinis, si allontana dalla 
sala. Assume le funzioni di segretario. 
il oons, Bardnsoo. 

11, presidente legge un rapporto fa­
vorevolissimo al dottor Valentinis. 

Fatto lo spoglio delle schede, il dot­
tor Gualtiero Valentinis riesce de­
finitivamente eletto segretario della 
Cambra ad unanimità di voti. f i . Bar-
dwscoj. 

Fece spingere contro esse arieti for­
midabili, lanciar sassi enormi ; volle 
anche percuoterle con forti scuri: in­
vano, invano..,, , , _ ' ' 

In breve si divulgò per ogni dova 
la fama dell'orribile sventura. Da ogni 
parte accorrevano cavalieri, i quali 

• tentavano ogni mezzo per salvare 
quell'infelice: ai accìnsero anche a 
compiere alcune di quelle iuipreseisto-

' riate nelle pareti sperando che così si 
romperebbe l'incanto, • le condussero a 
.termine bene, ma inutilmente, Vollero 
aiounl rompere'la parete di cristallo 
in modo però da non, ferir la princi­
pessa; fatica sprecata. 

Cosi era Iraaoorso un anno e l'infe-
lio • era sempre là esposta a infiniti 
tormenti ; l'estate colia testa nuda 
bruciata dal sole, d'inverno aggbiao-
oiata dal freddo, mezzo sepolta nella 
neve, bagnata dalla pioggia, seminuda. 
E nonostante questo, sempre bella 
come un tempo, rosea in volto e per 
nulla patita. 

VII. 

Era una splendida notte di luglio. 
La luna oandida e pura versava una 
blanda luce su tutta la silenziosa cam­
pagna. 1 bianchi suoi raggi perouo-

;• tendo.mollemente il capo della princi­
pessa ne facevano brillare le splendide 
ohiome come gemme'versate giù da 
una coppa dorata. L'abito suo candido 
spiccava ancor più in mezzo a quella 
luce e il petto palpitante, seminudo, 
.vinceva colla bianchezza della pelle il 
fulgore dell'astro. La parelio di cristallo 
illuminata, rifletteva i)tt di lei raggi 
iridisoenti : l'avresti detta una santa, 
in quell'aureola. 

D'improvviso squillarono lo note me­
ste' di' Un corno da oaeoia i il suono 
sempre più ai avvicinava e quando fu ' 

VII ' •, , , , 

Sussidio alle scuole di disegno appli' 
cale alla'industria (fi San Daniele, 
Oeiiìona e Tarcento. 

Il notìf;' Gonano svolge 1% sua mo-
Eiòne perchè la Camera .«cdordi un 
sassitllo alla soliola di disegnb di Ssu 
Daniele, , • , , -' 

La Cameri». dà inandató al presidente 
ed alla Coramissioue ch'esso' crederà di 
scegliere in seno al Consìglio, di esa­
minare i tìtoli su cui SI fondano le 
tre domande del suddelH Mtiniclpiii 
di riferire se e in quale misure i sus­
sidi possano essere accordali, e di pro­
porre i mezzi per soppaHre alla even­
tuale spesa non preventivata nel bi­
lancio. 

V i l i , , , 

Nomina di una Cominissione per la 
revisione dei valóri delle rneroi ohe 
formarono oggetto di scàmbio col-
l'estero 'durante fanno i888. 

La Camera delega al presidente la 
nomina' della Commissione, cori incarico 
di procedere con essa alla detta revi­
sione. 

La seduta è levala. 

Il presidente 
A. Mascladri 

Il Segretario 
Dott. Gualtiero Valentinis. 

DISPACCI P A R T I C O L A R I 

PARIGI a« > , . - . 
Chiusara della som Ital. 99.70 
Match! ' 135,!6' 1' ano > 

VIENNA 2i 
Bandita anatriaca (oarta) 81.85 

Ili. id. (arg.) 83.ÌS0 
Id. id. (oro) 110. 

Iiondra IS.lfi Nap. mi 

MILAKO 21 
Hendlta ital. 03.10 mn 
Napoleoai d'oro 20. 

98.06 

Proprietà della tipografia M. BARDDSOO 
BUIATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MAlillOB.ffiDUSGO 
Udina - Via Maroatovooohio — Udine 

Deposito esclusivo 
a prezzi di f&bbrioa 

d v t i c C i i r t f di piiwl>M«il'al(r<' 
, qiinliti» 

della Cartiera Reali di Venezia 

Navigazione generale italiana 
fVedi avviso in quarta pagina) 

vioiuo mori in, uria nota lunga e flebile 
come un singhiozzo. Comparvero, due 
cavalieri : il pWncìpe Alberico e il suo 
scudiero. Vestivano .come il di ohe'li ' 
vedemmo alla lizza. Sappressò il gio­
vane signore lentamente alls>,„infelice 
donzella e la miro iu silenzio. 

Quanto era bello anch'esso e come 
risplandeva vagamente alla luca lunare 
il suo 'elmetto d'argento I 

Poi, ondlando tristamente il capo « 
quasi rispondendo a una tacita doman­
da dei suo scudiero : 

• - No... Alamanno -- dis.ie — no... 
non lo voglio... no.i lo posso... Mira 
quanto è infelice I... io le perdono... 
perdoriale anche tu,.. — e una lagrima 
len(a lenta gli scese dal ciglio. Ma 
l'altro cupamente mormorò ; 

— Ricordatevi di Hodrigo, principe 
Alberico — e come esso si moveva in 
contemplazione della bella infelice, lo 
scudiero gridò : 

— Orsù ch'io non son femmina ; e 
posta la lancia in vesta spronò il de­
striero contro la .sventnrata.'La parete 
di cristallo, urtata violentemente, si 
ruppe con orrìbile scroscio e, la landa 
feri la dimzella al onore, l i ' palazzo 
spari in un attimo e la misera, rotto 
l'incanto, ai precipitò ai piedi del prin­
cipe gridando : 

— Perdono I Perdono I 
Il cavaliere atterrito balzò da ca-

vall.9, e sollevando tra le sue braccia 
la bella principessa, le baciò ardente­
mente la ferita sanguinosa, mormo­
rando ; 

— 0 Jole I Jole mia | 
Quel bacio suggellò la ferita. Jole 

parva rivivere e, stretta tra le sue 
mani la bella te.sta del giovane, lo ba­
ciò in fronte Era il suo bacio di a-
more. 

Silvio Ramen. 

VBiJEZIA 28 

Baad.ItallMM i% god. 1 geon. 1889 
.»; • „ " S'/.god.irugl. 1889 
Adoni Banca Nazionale 
. „ -, Barn» Vonota . noinln 
, B̂aiMia di Orad, TTeiì, nomfn 

' , Società Veni CoBtf." nottin 
, Cotooifliite'Veiioz.*- nomili 

Oblillg, Pfeallto di Voneaia.àpreiaì 
a »lsta 

da 
96.88 
B7.«6 

.128!-^ 
26V-. 

IIM!~ 

95.81 

370.-

4B.-

a tre meil 

124.80 

26.40 

Cambi 
Olanda . . . . 
Oermanla. . . 
Francia. . . . 
Belgio . . . . 
Londra . . . . 
Svizzera . . . 
•Vienoà-Tries. 
Banoon. aiistc 
Pezzi daao fr. 

MonnH, 
Banca Hfazlooàlo 8 '/,. 
Banco dì Napoli 6 '/t — lotetejj! ro anllci-

pazlono Bondlta 8 »/o o titoli garanlit! dallo Stato 
«otto forma di Conto Cort. laSJo B '/• ?• "/i. 

seca. da » da 

»'/. ~ M , « . >—.v~ J » . M 

4 — .^.JL —..Z. iat.nR 

f* 100.95 lOl.'S « , * ™ 

8 — —,— •«•,—> • H > , — - . 

S — 25.92 26.27 36.85 
i ~ 100.76 1 0 1 . - __̂ .̂  *•/, 2011/8 2091/2 —.— 2081/4 2008/4 —..— 
"- -~." —.—- • — . — 

. VIENSTA 2.1 
MuWIiaro ' 800 
Xjombardo lOO 
AuBtriaohc 2BJ 
Banca 'Saz, SII 
Napol. d'oro 9 
Oom. sa Parigi 48 
„ su I<osdra 121 

Ben, Austriaca 82 
Zcooblid tmpor. 6 

PÀBIOI 28 
Rcnd. Fr.'B 'U Sa 
Rend. B«/oper. 88 
Read,*'/, r 104 
Rend. italiana 
Cam. su Lond. 96 
Oonsol. inglese 96 
Obb.ferr.ital. 806 
Cambio ita!. 
Rendita turca 16 
Ban. di Parigi 891 
Fcrr, innitine 6i>3 
Presi, 6giz. 10 • 
Prè. spago, est. 72 
Banca sconto 637 

„ ottom. 620 
Ored, fond. ISKO 
Azioni Suez 2226 

60.— 
.'6.--
75.— 

Ì^Hi 
66— 
77.— 

ia:-i 
ao.--
8 1 . -
81,1' 

OENO.rAiBMboo 
Rend, italiana 9802.— 
Az.Ban.Haz.aiflO'—.— 

„:MobUI»re046—.— 
, Fcr. Mcr. 7 » 6 - . -
„ „ Mcdlt. 618 60.— 

ROMA 21 
Rend. italiana 98 0.^,-
At. Bau. Ben. 664 

MILANO 28 
Rond. it. 08.—.—10.06 
A,̂ . raer. —..—.-."—._ Cam.Lon. 26.87.-^ 

„• Fra. lOl.ir...-. 
, S6rI.124.86.— 

„.,..,, • FIRP,NZE n 
U/IB'Rond.ltaliana 9 ' 
6 0 . - - • - - -> 
7/8— 
27,— 

76.— 
78,-J, 

83Ì— 

2«.-. 
0 5 . -
2 0 . -

'/. 
Camb. Londra 25 26 

Francia lOl 
AH, Perf.Mer, 7 7 

„ Mobiliare 964 
MNDRA 22 

InKlese 91 
Italiano 91 

BERLINO 28 
Moblliaro 169 
Aastriache 205 
Lombarde 
Rend, italiana 95 

10.-

60!— 

11/16 
1/à-

« 0 . — • 

70.— 

4 0 . -

Nella premiata fabbrica 
, . di 

biséouin! o pasilocciria 

FILIPPO as CAULI 
IN UDINE 

Via Mercerie N. 6 

trovansi giornalmeBte Gialettiai 
- INDIANEK, CRABFEN con panna 
- .PANNA GENUINA » porzione 

con stoni a tante altre spe<;iaUtà di 
stagione. 

Si assumono pure ordinazioni iu torte 
di panna, pezzi montati in panna fina-
mente lavorati e qualsiasi lavoro di 

"oceria. 

Negozio Stoffe 
La sottoscritta ditta «vertè la sua già 

estesa-clientela e Quinti vorranno onorarle 
di loro proset'Zì], d aver ben» assortiti i suoi 
Magazzini 

8 i ( i i n Cdi tM! i r l a C a v o u r n . 4 
di tutti ijli aVticoli ptjr In'stngiono invernale, 
Drupperie, Binoclier'Hj. Cói-tinurgi, Tappeti, 
Tappezwriii, ti«p,,edanei, L a n n «In m«-
«er««>i', MaKimrio,''Soiiilli, Corpetti, Co, 
pertori, .T'but,. Musiole neri e colorato, 
Flanelle per o..micie o abiti nonché un ricco 
deposito (li Manieili e' stoffe »ì qui sotlose-
gnati pri'Ziii 

H a o l i ' l l l put«u<|l t « t ( n l a n a , 
g u a r n i t i ! dii L, ». I« , 15, U , t » , 
.%0. a s , 3» lino n L. 10. 

I>iil(ò cuiir<-x)au.itl da L 17, SO 
s a , »9 , 40 0 lopra misusa lino a î  150, 

StoiTu ruaitniila ul t l iulKkiin» ••»• 
Tll& 111 taglio vestilo 1, n, l « , t 5 , 80 
88 . US,, 30, a:i, 40 .'!Ìno a 8 0 . , 

Staffo ••>(!:!<•«> g a r n n i U o »| taglio 
caUoui ila L. IO a SO. 

.•««lulil |>er d o n n a da L %,%&, 4 
S, 7, », t « , IS a 84. 

misura pr:iink!hiiiii elrijniitn, pimtihiWà 
e speihtezin ini liivato mi assumendosi la 
eoi'f:'Zioiif litichi i« ( inal ic i <srp . 

VALENTINO BBISIGHEUI 

AFPiiiTyiim)i)'.iFPrmRE 
in via della Prefettura—Piazzata Va­
lentinis N. 4. 

Per trattative rivolgersi airAmmini 
«trazione del «Friuli?. 

IN TARCENTO 
da affli tara, od anche da vendere, una 
casa in centrica posiziono, egregia­
mente servibile anolie ad uso dì puh. 
blico esercizio. 

J^ivolgarai al proprietario sig, Ar­
mellini Luigi fu Girolamo. 

L'Incora 
Socielà di Assicorjgloaì'' 

» dì RentlitB ««alili», : 
• foiKli/t« ic'fjtìli,a .'• 

. . nuKfanó.'lSÌ8 , , 
anza genei^itt petn«srfl) tf Italia ' 

In Roma. - > 

Capitata uoiiiiuala . . . 
» versalo , . . . , 

Riserve e, g,irani|B (ISSI] 

. L. 3,500,600.00 ' 
» i,aBo,ooooo.= 

»88,aS2.(}S23?< 

Op©xà,ziloaa4'! , -.'?:'' 
ilaiitlouriiBSanI In cnilo «Il méieté ' 

por la vita iiitew — temporariii — ,mì«è ;• 
{scmjihci è CPB cnpitule raddoppiato)'—-tf' 
!fadoni» dolerminiiia ; , ;( 

. iNHleuraii lonl In ei>»o d i vÙ»f 
(lì sopravviveuja — dolali — contro assi-'' 
coriitioni! • ' • ' ' • , • ' - ' • , 

l l e n t l l i e v l t n l l a l e irjmsiiilite e dif-' 
ferite. . -, 

Meritevoli di speciaie aUenziono le assi--
ctti-ejioiii p e r II c«»a d i m a r i e ettn-
In pnp( ( i e l | i aa i ané d e l «» 0(0 a u l l 
u t i l i . Neall ultimi dieci anni la Societi! 
< I,'.«ni<«(<u> distribuì «gli naaicnrati BI> 
utile m media del «3.«0 Om Sul premio 

•hniiualo. Nel 18S7-gli« tili diedero-'L'.' »«;', 
pof ogni lOOidi prfmi*. ,,'. ; i", 

Altra comUinaziOiie i)f viftlrigiosH' sppli- ' 
catione specie in n»a!ciiraii'oiii"i dotati o di 
capiinli diireriti sia per fnnclulli elio per 
adulii, sièquelln l<i onii» d i v l l aoo l l i f :' 
p n r i r c t p a x i n i i e «Ir^ill ntIM In PM-.. 
«Inaie d e l J*S per 100 srogoli in au-V 
mi'nlo del capitale, assicurato. Nello l i , i ' 
qnidajioni degli ultimi otto anni il capitale 
venna nnmsniato in ineii» del 30 0|0. l a ' 
liquiciBKÌoim liei 1832 iliedonun»- quota di=' 
tttili di L. « i s . j o por ogni 1000 Ifie di , 
cspitale H cosi ad esempio per un capitale .*' 
assicuralo di L. iO,000 giuntò a termine"' 
nel 18S2 vennero p.igato L. I 4 . m i . Noli».';, 
liquidazione 1887 la quota d'utili risultò diV 
L. » a i . » o wp ogni 1000 lire assicurate. , 

Per dellogliuti sciiiarmentisu ogni forma 
di aasifurazioiie, taride, oroposle, rivoliWTSÌ 
alla 

BAN6À Oi UOklNE 
Via delln Prefettura 

Agente prinoipalo dell* Ancorik ' per la 
Provincie di Udine, Treviso e Bollniro. 

Ispettore: sig. U n t i l a P i a i . ' ' 

Ai sordi ! 
Guarigione della sordità. Un opti. 

scolo illustrato ed' interessantissimo -
sulla sordità e gli suffoli degli orécchi ' 
e la loro guarigione senasa distatbo , 
nelle occupazióni, JFranoo di porto cent' 
30. Indirizzarsi al dott. Nioholson, BOr-
gonuovo 19, Milano. . 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino, situalo 
in via dalla Prefettura, piazzetta Ta-
leutinis. ' 

Pelle trattative rivolgersi all'àffloio 
del nostro giornale. • •'.; • i , . - •• • ', 

CÀI^t-'OIvEF^lfe • 

MAHGO BAHUÌlSCO:, 
U ' D I N E • l 

•yia Mercatovecchlo e via Cavour n.%". . .i 

l Ri'raa, fogli 400 Carta quadrotta ' ' ' 
bianco risata commareialo L. 350.-' 

1 detta id. id. con intestatura a 
stampa , 5 go 

1000 Ei.velopios commerciali glup. 
polissi . , 4 .50 , ' 

1000 detti con iutaslaziono a stampa » 7.—. 
Lettere Hi po'to per l'intorno 0'per | 'c-

stero. — DicliNirazioui doganali, — Citazióni 
per bii/I'etto. 

GHcoio DE mmii 
Vi.\ laiiRCATOVECCHlO 

U O I t l E 

Completo assortimento di ocohia|i, strlngi-
nasi, oggetti ottici ed inorooti all' ottica ' 
d'ogni specie Deposito di termometri rètti- ' 
ficali 0 ad uso medica delle pi4 recènti co- ; 
strnzionì ; macchine elettriche, pile dì più 
sistemi; oUinpHnolli elettrio', tasti, (il) 
tutto l'occorrente par souerio etericlw, assu­
mendo anche 1» collocazione in opera. 

PBEZZl MODICISSIIMI 

Noi medesimi articoli si assume qualunque 
riparaturn. 
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Le ìnserrloni dall'Estero pw llFriuìì'-hy evòno esclusivamente jprrsso f Agenzia Pr.n(ipiile^ di Pubb'ici'à , 
K p . Ob'!eg:Kt PaHgl 6 Rnma. e ìper l'interno presso FAminiî Ì8t,?;8Zione ^«1 nostrcj feiprnialé'. 

PREMIATO 
STABIilMEifO A MATRICE IBiAlJUCA 

per la fabbricazione di LJ^^p ô o ORp e ^̂ t̂o LEGNO.-- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA borati ìn fino..^^ 

Metr i ài Sbsso sxipdati ed im asta 
. • Piazza Oiardirio, N- 17. .••_,.•. , " . . . i > .. - , .•• 

t<7:\ (1 , ; Ì r 

•TP'" I i ^ #1^ i*% i r ^ A I f ^ i M al servizio della Deputazione Provinciale'dividine ,-•; l^dìtrice; del, Cri'rnaj^ flMQ^", 
, I ' | . r - ^ T i l 4 ' r 4 i à - i p ' i M ' ' ^ ^ ^ K ^^^^'^^^-)>ubbliea il_Peritìdiotì L'APp Gro,|l|DICO^MMlN;ISTR^ ^ 

fr~ "é M'àdsurn^ ogni genere di lavori.! 
Via. Prefettura, N . 6; 

G
l« |M^ «HM^w^ I naMB |Mk| I p*i« al servizio delle Scuole Comunali di XJdine.-Deposito earte, staiî p .̂ r|gìsti*i, oggetti' E 
/ \ j^àj T i I I 1^ IT^ ! P?' d̂  disegno e cancelleria.--Specchi^ quadri ed oleografie.--Deposito stem̂ ^̂ ^̂ ^ 

11 |b««i AnjLininlstr, C0|muiî |ì', del Dazio Consumo, delle Opere Pie è delle Pabbliècrié. 
Via Mcrcalowccbio -rr Via Cavour, N-. 34. , 

DA' qWHB ' 
o n l . i8 u t . 

, fi.IOuit. 
, 10.19 lutt. 

» H i "l" , 8.80 . 

ÀUDÌO 
orajilbna; 
diletto 

omntba» 

IO S E I 
kvMi 

oro 7.ia sst 
, 9.87 aot 
, 1.40», 

n B.I56 p,-

.A ?ERR 
1 FartGSKS 

DAt'MKSIA 
1 o n 4.BÌSiIlt. 

, 6 . 1 0 M . 
, 11.06 tot, 
, 8.15 p. 
. 8 . 4 6 , 1 . ».— . 

i,l)Xp.\tlftÀ 
DmQibds 1 

diletto 
oauiibtu 

ATIIW 
-.A ODIMI! 
oiB 7.sé^«nt, 
• 0.66 «ut. 
i , M8.tr. 

, , 6.19 p. 
', 8.06 p, 

. . 91I0.«B. 

BK ODIHS 

! in C&O Hit 

, ld.BOtoi. 
„ '4.911 p. 
, 8.80 p. 

onolb. 
diretto 
aàoib. 

diretto 

A P'MPT 1 ft^tó» Il "* ' "*̂  * ttnf A ì 
oto 8.45 «»t ore 8.80 mt . 

, 9.41 imt ; , 8.,'ó „ 1 
, '1.84 s. . 2.ai p. 
•: 7:38 B'- »' "•—»• 
„ 8H9 p. Il . «,BR 0. 

omtiib'. 
difetto 

. psiuìb. 
'òtanìb. 

ore 9.10 »nl 

» 1-66 p. 
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! 8,30 p. 

o n MO w t . 
, 7.64 »at. 
« 11.— 9 
, 8.60 p. 
, A.S6 p. 
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•vsnib. . 

0 » 7.S7 »nt ora. 7.00 »nt. 
, J1.31 »m „ 9,19 «mt. 

. 7.80 p. , 4.60 p. 
, 100^ ». Il - »•— P. ' 
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oiìnft 
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„ 4,37 p. 
.. 8.(W p. 
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. W O ) . 

' V e ­nusto 
• n ' • 
B 

bfé ' 9.0S'uit oro 6.03 aiit. mlito 
,,„•,10.68 , J , 9.18 , , 

i 2.03 p. „ 12.01 p. ', 
, 7.18 p. , .9,47 p. . , 
, 9.I8P. . 7.4JP, , . . • 

ore 6.40 ani 

;. 8.aO p, 
, , a U p . 

DA OWMÌS . 
oro e.— ant. 1 misto 

Ai ». GlOSaiO 
0*8 :7.08(«(nt 

U Di S. QIOROIO 
ora . 7.18"»nt.' 

1 , , .6.06. p. 
mieto. 

1 . s 

A «D1WI5 
ore 8.31 ani 

„ 6.0? p ' 

*w«ir«s*%s»i!«a39fe»w«i9fe!-w«K«ftWBp«tft' 

NaTigazìoDe g^Déralritali^oa 
.'?• SOClÉfV RIUNITE 

FJ-Omp, « WiU.l^ATTINO 

Capitile ;. 
Statutario 100,000,000 — Emow 0 versato 55,000,000 • 

0,orEÌjpaxta.i3Q.e33.t:o d-i c a - e n o y a 
'Piozja Ac^MOuerd», riinp»t(o ado Sloiione Principi) 

LiMP0ST|iiE DEL mmi vììm u wìimm 
Partenza dei Uesi dì NOVEMBRE! e DIGÌMBRE 1888 

Per . U o n t e v i d c o e llucn«!<)-<%iresi 
Vapoi'e postale'^. partirà il ' Novembre 

» •' »- .MANILLA^ 80 ' , 
» » O R I . J N E 1 Dioombra 

.'PERSEO 15' . -
Per Sii»' J«i8tóilr'«>e Suiilos (Brasile) 

Vapore postala BIRMANIA partirà il 22 Noyetnbre 
• »_,GOTTARDO . 8 Dicembre' 
» > f » 0 ' ' • •• 2 2 • . • 

VERA TELI AU'IfiNIG 
GALL.IgAMI •so 

^t..%A\ I«'i%'M»I %kit-\ 
DI GIACOft^p CQI^IISSATTI 

a S^nts uoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
• '• • -• V E N D E S I , UNA 

Farina alimentare razionale por i BOVlHI 
Nnnarose .«spieneaKi praticate con Bovini d'ogni età, nel" 

l'alto medio eliasso Friuli,' hanno luminosamepte Rimostrato ohe 
questa Farinalai può senz'altro/ritenere il migliòre e più oco-

•.nopjicp.di .tutti i'gli aiiniantì attiìilla jutririoheed ingrasso, coneflet-1 
ti'pi'oniì e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nntri 
«ione dai vitelli.' E éotorioche UB vitello oell abbandonare il lotte 
della madre-<'eperi9qe ^op poco; ooll'uso di questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la niJttii!Ìone,.e lo avi-, 
lappo dell'animale progredisco rapidamente. ' ^ ' 

i t a graWe ricerca ohe si fe dei nosìri vitelli sui nostri 
mercati ed 'ilicaro prezzo che si pagano, speciainiente quelli bene 
allevati, devopo determipare tutti gli allevatori ad approffìttarne. 
Una, dell^ prove del reale merit(0'di questa Farii(a,-è. il s îbito 
anmpnito'del lattenolle vacche e la sua maggiorò'densità 
•|| 'KB. Recenti esperienae" hanno"indltra provato ohe si presta 
con grande vantaggio anche alla natriiione dei suini, e per i 
giovani smmali specialmente, a una alimcntazionecon risoltati 

iBaopeTabi\i. „ . • 
11 prezzo è mitisaimo. Agli acquirènti saranno impar­
tite le istruzii^ui necessarie per l'uso. '" 

•iJiuXi^x 

. Per VALPARAISO, OALLAO ed altri acali del PAOIPICO 
Vapore postale . t ì l Ó T T À P D O , • partirà'l'fe DJoe,m.bra. 

, Dirigerai per Msrai « P^os.-aRiBri 'all' ( j n i c l o « i e l l a . S o ­
c i e t à m c a i r n » v i a . A H H I S P J » , M . » 4 I , ' ' ' " ' ' "' , 

AiuiialpizFmo®" 
fej.M«uaae^j»iP^-»eg'a'e-9-ijfe-|'i»«a 3fe»««^^fB»wi^^'»8««'ig# 'I 

, ANTICA OPFELLEBIA 
• DI 

QIR0L41Q: TO?FAW;I 

Unico speoialista delle tìnto rinomate Gubane Gividalesi'̂  

L'espjneDzn fatta l'A il a atema' di' fOnfaiVoca 'a ' 
,oattor» deile e ì ^ i h a u e , parmetie al fubbfWHtore"di 
gariutirlo insugi-'s îiU e toony pw oltrn n'i maijo. da la , 
fabbr.'owioi'e, pgrciiè il paso ide le medesime ionnéi? m- , 
tenore i l toezio ch'Uigramnii», • ' . ' 

Ad eyit.re l-i o'mtraffaiioni «I vei.dpnole auddet'te 
C) l |bu i ) ie adoainpagoals seoi'gre da un'avviso a siamps ' 
consimili) a! p-eseiite,* mon'»(i' 'iella firma'suidgraOi'de^ , 
fttbbrioatorl GiaOIiAMO, TOFFALON), • . ' 

MliiA^O -r ' i famiicia , W. ^4, Oilooto Galleoni — M1L,AN0 

con'Laboralorii) Chimico, in PiaiM SS. Pielro e litaoj n, \ 
Presentiamo questo pfep/irato dpi nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie, di' anni.,(ii' PW» avendone otfenuto^un.pieno successo, non che ,le lodi 
più sìncerijj.ovvnq^ue ,è stalo adoporató, ' ed una (li'Efusis,iima vejitiita in "Eu­
ropa ed in'America. "" ' - l ì , , tii ;,-•,, .,..( ' , , • 

Esso non deve esser confuso con altre.specialìt^' che portàiìó lo K^ÌSIUIO 
n o m e che sono ln< r i loaoi e àposs"o''tÌaìin'óae.''H nostro, préparaio 4'tip 
Oléosteàratb distéso'só tela'èhe contiene ì prinoipii d e i r u r d l e n - m o n -
*anis, pianta nativa dalle-alpi conoaciiita.fino dafia pili, remota-antichità; 

Fu nostro scogo di tro'vare il ntmloi.di avere la, iioatra.tela nella qttale 
non siano alterati i pnhci^iì' attivi dell'arnica, e ci, siarnp felicemente rin-
sciti mediente iin praco^^a 'af>^ol»l« ed un nppavu ' ta d i a n s l r w 
OMAlMMivift' lnv«n'!Rléitc e pró|»*let&. '' '" ' 
• '•' La no-! a tela' viene' talvoltli l 'u ls iacntn ed imitata goffamente còl 
verderKinie, T e l e » » oonoaoiuto per la .sna aziono'corrosiva e questa 
deve» essere/riliutata' richiedendo quella (jlie porta le nostre vere marche di' 

.abbrica, .ovvero quella inviata direttamente rfiiUa nostra Farmacia; 
, ,* Innupoerwlf sj^no'le jju'arigioni ottenute in molte malattie cóme lo'at­
testano I i iunivràNl cVrilllIotttl e t t e poivsedlami*. In tutli4 dolori 
in generale ed in particolare nelle ( « l a b n g c i n l , nei r enma t tn iml «Vo. 
f u i i i a r t e nel corpo'la, BumilRlionc é .pronta ' . Giova" nei d o l o r i 
i-p.ualt da c o l i c a u e f i i i t ^ u , nelle n in i t t t t l c di i i t e r o , nelle 
l e i ioor rc ' e ; nell''"tol»l(«*ii<^iUent«» d ' u l o r o , eco. Serve a'lenire i 
d o l o r i d a iir(rl«'iUe 'ef<vulìéaV da gbttai risolvo'W calloaiti, gli 
indurimenti da cicatrici edi ha-ii^oltl-e'molte altre utili applicaziobi'iiSr ina!.' 
attie chirurgiche. ' • ' •^•<>.. j '! " '• .:; .•. i.ji i . . ' « ..' 

, , ,. pos}^. l.-%.f^,^f^jilmah, t . ' S . S O ó r mezzo maro, , ' 
1,., .'•' " l i t . t . » , 0 (a scfceiJo, /rawca a àammXxa.-, ,,:•'.;•'i --
Rivenditori : .In Udine ' , FhbVis Angelo, F, Comelli, L. Biasioli 'farma" 

eia alla-Sirena e .FilippaW-Girojami; e o r i x l a , Farmacìa .C. Zanetti, Fap-
ciaoia ..Kontonii.. fl'rlisstjo,, Farmacia C. Zanetti, iG. >:Seravallo,r XUPM-
Farmacia N.- A^ndrovic; ,,|;)r^ii»i»,'Oiupppn,i. Carlo, Frizzi p. , , Santoni „ 
VeiiCEl», , ,Bótnef j (ìlfii», ,Grablovifz ;. r iùi jn.o, , -p. .Pxodram .J»T, 
«m. ?•',! M".»<>«ìi .ftàl)jl.>,(ne t̂o p. .|Erba„ via 'Marsala il. 9, e nuà'' 
Succursale lialleria Vittorio , Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni'e'Comp ' 
via 3sM Iti;' ttoèM»; via Pietfa,'sa, •e''ia .tutte le' 'principali''FarSa-' 
ci dal' Regna. 1 • ' > > - . , . • - 1" . - i -. ' , ' - , , . ,\.r i-, . ' 1 

t6a»«t«=aiiyaC?~.ii ni;ag ìes«»>s.«, 

ili 
UBI'RÉ"',""' 

Deposito stai]a|ati jjer le AfUmiiiiìstra-
40m\C?Qmpwdtì;.',;<^M!'Piérecc.' ',' ''' 

Forniture complete di carte, st&ippe ed 
oggetti di cancelleria per Munìeìpi7 Scuole, 
Atìwm t̂eaziciD^ ']^^^P^ îlp: e, p^Tftt̂ , 

GsfeeuKloué aeCurata 0 nronta, di tutto 

Udine, 1888 •— Tip. Marco Bardusoo 
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